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Pubblico privato
Emilia-Romagna, arrivano
i fondi Pnrr alla ricerca p.21

Ricerca, il modello
Emilia-Romagna
fa scuola
per i fondi Pnrr

Ripresa e resilienza

Al via alla Fiera di Bologna
il salone R2B dedicato
alle tecnologie innovative

Messa: «Prendiamo
esempio dal sistema
più avanzato di coesione»

Ilaria Vesentini

È stato il progetto che ha ottenuto
il punteggio più alto nella gradua-
toria del Mur, tra i 12 ecosistemi
territoriali per l'innovazione finan-
ziati in Italia grazie a i,3 miliardi del
Pnrr (misura M4C2 Investimento
1.5). E da ieri ha la forma concreta di
una Fondazione che gestirà gli oltre
ioo milioni di finanziamenti in ar-
rivo e i sei filoni di ricerca tecnolo-
gica da trasferire alle imprese nei
prossimi tre anni per spingere la
svolta green, attraverso il gioco di
squadra di 23 tra università e centri
di ricerca e oltre 750 ricercatori e
professionisti coinvolti. Stiamo
parlando dell'Ecosistema per la
transizione sostenibile dell'Emilia-
Romagna, la piattaforma regionale
protagonista ieri della prima gior-
nata di R2B-Research to business,
il Salone internazionale delle nuo-
ve tecnologie e delle competenze
per l'innovazione, che ha aperto a
Bologna la i7esima edizione.

«L'Emilia-Romagna è un mo-
dello di coesione da cui dobbiamo
prendere esempio, conto molto sul

vostro apporto per dare forma al
nuovo panorama della ricerca e
dell'innovazione che si sta deline-
ando nel Paese con le prime misu-
re del Pnrr Missione 4, che guarda
caso ha lo stesso titolo di questo
Salone: "dalla ricerca all'impre-
sa"» afferma la ministra dell'Uni-
versità e della ricerca Maria Cristi-
na Messa, inaugurando R2B.

Al centro congressi fieristico
erano riuniti ieri per la prima volta
tutti assieme sia i capofila dei cin-
que campioni nazionali per la ri-
cerca di frontiera (altro bando da
1,6 miliardi del Pnrr che mette a si-
stema 250 enti tra pubblico e priva-
to per cooperare su cinque key ena-
bling technologies: HPC; agritech;
terapie geniche e farmaci con tec-
nologia Rna; mobilità sostenibile;
biodiversità) sia i dieci soci degli
hub & spoke dell'ecosistema emi-
liano-romagnolo per l'innovazio-
ne. Ossia le sei università insediate
lungo la via Emilia (Bologna, Fer-
rara, Modena e Reggio, Parma e le
sedi della Cattolica e del Politecnico
Milano), il Cnr, l'Enea, l'Infn e Art-
Er, la società consortile della Re-
gione dedicata ad attrattività, ri-
cerca e territorio.

I dieci partner ieri pomeriggio
hanno firmato davanti al notaio
l'atto costitutivo della Fondazione,
che gestirà il progetto triennale as-
sieme ad altri 14 centri di ricerca af-
filiati (Cineca, Birex, Centro cerami-
co, Certimac, Crpa, Democenter-
Tpm, Fondazione Rei, Leap, Mist-
Er, Musp, Proambiente, Romagna
Tech, T3Lab eAlmacube) puntando
alla riconversione sostenibile dei
processi produttivi e ad azioni più

incisive per la tutela della salute
dell'uomo e del pianeta. Coinvol-
gendo poi le imprese attraverso
"bandi a cascata", che dovrebbero
valere almeno 28,4 milioni di euro.

«Stiamo definendo con il Mur
l'entità esatta del budget e puntia-
mo a ottenere un finanziamento
attorno ai ioo-uo milioni di euro.
Entro giugno ci saranno assegnate
le risorse, le attività concrete parti-
ranno in estate e si dovranno com-
pletare entro i primi mesi del
2026» precisa Giovanni Molari,
rettore dell'Alma Mater, il soggetto
aggregatore dell'ecosistema regio-
nale di innovazione e tra le univer-
sità fondatrici di tutti e cinque i
campione nazionali di R&S. I part-
ner lavoreranno su sei "spoke", os-
sia sei programmi di ricerca, ognu-
no guidato da un ateneo leader, che
coinvolgeranno oltre 750 profes-
sionisti tra cui 30o donne e giovani
ricercatori: nuovi materiali, ener-
gie pulite e stoccaggio, manifattura
sostenibile, mobilità smart, econo-
mia blu e circolare, big data per la
transizione green.

La straordinarietà di queste 12
"piattaforme" nazionali per l'in-
novazione tecnologica, volute dal
Mur per mettere a sistema atenei
ed enti pubblici e fare leva su spe-
cializzazioni e vocazioni territo-
riali per spingere il trasferimento
della ricerca applicata alle impre-
se è quasi normalità in Emilia-
Romagna. Qui è da due decenni
che accademia, centri R&S e
aziende lavorano in sinergia e
1"`ecosistema regionale di ricerca
e innovazione" è un termine in
uso da tempo per definire l'insie-
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me degli 82 laboratori della Rete
Alta Tecnologia (nata nel 2002), i
io tecnopoli, i 75 incubatori, i 7
Clust-Er, i 22 fab-lab Mak-Er, gli
ITS, sotto la regia di Art-Er. «Ma è
la prima volta che possiamo met-
tere a frutto le nostre competenze
in modo così condiviso e diffuso,

con tante risorse disponibili e la
possibilità di incrementare il tra-
sferimento delle tecnologie alle
imprese» sottolinea Molari.

«È proprio in virtù di questa or-
ganizzazione, governance ed ec-
cellenza scientifica nel trasferire a
valle la ricerca che ci siamo aggiu-

dicati il punteggio più alto tra gli
ecosistemi di innovazione - con-
clude Marina Silverii, direttore
operativo di Art-Er -. Il nostro
obiettivo nei prossimi 36 mesi sa-
rà stringere e sfruttare tutte le
possibili sinergie».

Imprese & Tcrrilori

i®
Rcnaul4Krria wlllndotm
gin mRqnW (li ac9tdaR fin Mal,
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FARMALABOR

Quando i farmacisti
fanno gioco di squadra
Le più belle storie imprenditoriali nascono dal gioco
di squadra. Così è stato per Farmalabor, partita nel
2001 grazie all'audacia di un gruppo di farmacisti.
Dalla piccola struttura iniziale, di soli trentasette
metri quadrati, si è passati negli anni agli attuali
undicimila metri distribuiti su due siti produttivi. Il
primo è destinato ai principi attivi farmaceutici, il
secondo alla produzione delle materie prime a uso
cosmetico, alimentare ed erboristico. Da Canosa di
Puglia, trentamila anime nella provincia Bari-
Andria-Trani, l'azienda ha raggiunto una posizione
di leadership nel mercato della galenica, ossia del
medicinale preparato in farmacia. Oggi lavorano
io8 dipendenti per un fatturato di 16 milioni di euro.
«Abbiamo una grande conoscenza del mercato e dei
bisogni dei clienti e manifestiamo un tenace
impegno in progetti di R&D volti alla realizzazione
di nuovi prodotti e servizi», afferma Sergio Fontana,
amministratore delegato di Farmalabor. L'azienda
investe risorse nella realizzazione di laboratori
interni e in progetti di ricerca coordinati e
gestiti da équipe tecniche. Il prodotto distintivo è
l'estratto di Cannabis 15% THC Farmalabor,
principio attivo stupefacente utilizzato per
l'allestimento di preparazioni galeniche
magistrali di olio di cannabis.

«,RIPRODUZIONE RISERVATA
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Impresa sociale, nodo esenzione Iva
per l'attività socio-sanitaria

11 dibattito

Spazi per il beneficio
pur non essendo Ets
di natura non commerciale

Vanno considerate le attività
di interesse sociale
che svolgono i destinatari

Raffaele nizzardi
Gabriele Sepio

Attività socio-sanitaria soggetta ad
Iva se svolta dall'impresa sociale. Un
orientamento questo ormai consoli-
dato nei documenti di prassi del-
l'agenzia delle Entrate (risposte 388e

475 del 2021) e che di fatto porta le
tante realtà che si apprestano ad acce-
dere al Registro unico nazionale del
Terzo settore (Runts),nellaposizione
di dover fare delle scelte. ll tema infat-

WTrt

ti è legato alle modifiche introdotte
dal Dlgs 117/2017 (Cts) che vede sosti-
tuire la parola Onlus presente nell'ar-
ticolo io, comma i, numero 27 ter del
Dpr 633/1972 con quella di «ente del
Terzo settore con commerciale».
Un richiamo quello agli enti che ri-

spettano i parametri previsti dall'arti-
colo 79 del Cts che di fatto, secondo
l'impostazione delle Entrate, tende ad
esdudere dal regime di esenzione Iva
gli enti che decidono di iscriversi nel
Runts come impresa sociale. Impo-
stazione che muove dal presupposto
secondo cui non si ritiene soddisfatto
il requisito soggettivo previsto dalla
nonna, in quanto l'impresa sociale è
per definizione un ente di natura
commerciale. Un orientamento quel-
lo delle Entrate che però che non tiene
conto del fatto che la norma sotto il
profilo soggettivo consente che le
prestazioni socio-assistenziali con-
nesse all'assistenza e alla previdenza
sociale o fornite in favore di determi-
nate categorie di soggetti fragili pos-
sano non solo essere erogate dalle
Onlus («enti del Terzo settore di na-

NT+FISCO
SPECIALE/ Terzo settore,
l'impatto del Registro unico
L'impatto del debutto del Registro
unico (Runts) per gli enti del Terzo

tura non commerciale») ma anche da
enti di diritto pubblico o altri organi-
smi riconosciuti dallo Stato come
aventi carattere sociale.
E proprio con riferimento a questa

ultima categoria che vi potrebbero es-
sere delle aperture in grado di con-
sentire alle imprese sociali di poter
beneficiare comunque dell'esenzione
Iva pur non essendo unEts di natura
non commerciale. Un'ipotesi questa
esclusa però dalle Entrate (risposta
475/2021) che tuttavia non tiene con-
to del fatto che ai fini dell'assegnazio-
ne o meno del regime non deve essere
valutata la sola natura non commer-
ciale dell'ente ma anche l'attività in
concreto svolta:. Un requisito diverso
ed ulteriore (espressamente richia-
mato dall'articolo io, comma i, nu-
mero 27ter) che dovrebbe essereva-
lutato nel caso concreto e ancor più se
si tiene conto dell'orientamento della
Corte di giustizia (sentenza 26 mag-
gio 2005, causa C-498/03).
Un indirizzo questo che fa rientra-

re nella categoria degli «enti aventi
carattere diassistenza sociale» anche

settore nella raccolta degli articoli
pubblicati sul Sole 24 Ore e su
Nt+ Fisco.
ntplusfisco.iisole24ore.com/
speciali

quelli che perseguono finalità di lu-
cro. Se prima della Riforma del Terzo
settore, infatti, non era chiaro quali
fossero gli enti aventi finalità di assi-
stenza sociale con il Cts le cose cam-
biano. E per comprendere se un ente
possa rientrare tra quelli aventi finali-
tà di assistenza sociale vanno consi-
derate le attività di interesse generale
che svolgono i destinatari dell'esen-
zione ai fini Iva. Il Cts, infatti, consen-
te agli Ets di poter svolgere le presta-
zioni socio-sanitarie di cui al Dpcm r4
febbraio 2001e quelle sodo-assisten-
ziale. Pertanto un'impresa sociale che
svolga prestazioni di tal genere, rien-
tra sicuramente nell'alveo di ente
avente finalità di assistenza sociale,
con il conseguente regime di esenzio-
ne Iva, pur non rispettando il requisi-
to della natura di ente non commer-
ciale. Quest'ultima qualificazione
non deve essere confusa con quella di
ente non lucrativo, che pone come
unica condizione il divieto di distri-
buzione degli utili, e che può benissi-
mo essere di natura commerciale.

wvaoounoNcaisEavn*n
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Protesta dei medici legali:
urge la riforma di sistema
Professioni forensi

Tariffe irrisorie ferme
da 20 anni e rimborsi tardivi:
«Copiare modello francese»

Tariffari irrisori, fermi dal 2002, li-
quidati peraltro con annidi ritardo,
e un ruolo sempre più centrale nella
giustizia, ma sempre più emargina-
to dalle priorità dell'amministra-
zione. I medici di Simla - Società ita-
liana di medicina legale e delle assi-
curazioni - escono dal proverbiale
riserbo, del resto connaturato al
servizio reso alla comunità, e invo-
cano una riforma radicale, per dirla
con il loro vicepresidente Franco
Marozzi, che sappia «fornire dignità
a una professione la cui importanza
è spesso misconosciuta».

Nonostante il medico legale sia
una figura perno nelle inchieste pe-
nali, sulle cui risposte i magistrati
ricostruiscono scenari e responsa-
bilità nei crimini violenti, l'ufficiale

pagatore non sembra valorizzarne
la professionalità, considerato che
un'autopsia viene retribuita meno
di 7o euro lordi e che il rimborso de-
gli esami tossicologici - quasi sem-
pre anticipati dal medico - viene ef-
fettuato ad anni di distanza. «Ma
non si tratta di un problema solo
sindacale legato alle bassissime ta-
riffe- dice Marozzi - e alle lungaggi-
ni terrificanti che dobbiamo sop-
portare per ottenere un degno rico-
noscimento economico per le no-
stre fondamentali prestazioni che,
peraltro, vengono svolte in condi-
zioni spesso assai ardue, penso ai
sopralluoghi in ambienti difficili,
esumazioni cadaveriche e altro che
è facile immaginare». Da qui la ri-
chiesta di «una vera riforma dell'in-
tero sistema giudiziario legato alla
medicina legale» che «deve alline-
arsi a una dimensione europea
prendendo a esempio il modello
francese in cui tali competenze ven-
gono gestite da personale assunto
in grandi centri specializzati e orga-
nizzati con le migliori tecnologie». 

—A.Gal.
IJRIPRODUZIONE RISERVATA
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Milano

Medico arrestato
«Violenze
su sei pazienti»

N 

ell'agosto 2021 una
ragazza denunciò la
condotta di Marco

D'Annunzio, infettivologo
specializzato in malattie a
trasmissione sessuale di
una struttura pubblica
milanese. Dopo
un'indagine interna, nel
dicembre scorso si è
mossa la Procura. Martedì
sera l'arresto con l'accusa
di violenza sessuale
aggravata su sei giovani
donne, tutte sue pazienti.
Si teme però che le
vittime siano di più. Per
questo i magistrati
esortano «a denunciare,
con le più assolute
garanzie di riservatezza
garantite dalla legge, al
numero telefonico
0254332520».

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dall'idrogeno verde alla sanità,
via ai «progetti bandiera» del Pnrr
Intesa tra governo e sei regioni. A Genova nn centro di medicina avanzata. I piani green

di Enrico Muro

ROMA «Gli accordi di Oggi so-
1.10 passaggio Importante

nell'attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za». Così il presidente del
Consiglio, Mario Draghi, ieri a
Palazzo Chigi, dove ha firmato
con le Regioni Liguria, Pie-
monte, Friuli-Venezia Giulia,
Umbria, Basilicata e Puglia, i
primi due protocolli d'intesa
per la realizzazione dei cosid-
detti «progetti bandiera», il
Pnr.T, ha aggiunto, «e un pia-
no che parte dal basso e che
ha bisogno del vostro contri-
buto per avere successo».

Il primo protocollo riguar-
da 1a Liguria, per un «Centro
di medicina com.putazionale
e tecnologica» nella zona di
hrzeili. «Genova --- ha detto il
presidente della Regione,
Giovanni 'Poti -- diventerà
centro europeo di ricerca sul-
la salute e avrà un ospedale di

I li ministro
Daniele Franco

405
milioni il
finanziamento
per realizzare
il Centro
di medicina
computa-
zionale
e tecnologica
a Genova

assoluta eccellenza». Con un
finanziamento di 405 milioni
verrà costruito un nuovo
ospedale e u-n lrccs (Istituto di
ricerca e cura a carattere
scientifico): 280 milioni arri-
veranno dall'I.nail, 60 milioni
dai fondi ex articolo 20 della
legge 67/88 (ammoderna-
mento tecnologico della sani-
tà) e 65 milioni dal Pnrr. Met-
tendo insieme la potenza di
calcolo più avanzata e «la ri-
voluzione genomica», ha sot-
tolineato il ministro della Sa-
nità, Roberto Speranza, si po-
trà avere «la medicina perso-
nalizzata e di precisione»,

Il secondo protocollo inte-
ressa 5 regioni, Piemonte,
Friuli-Venezia G,~iulia, Umbria,
Basilicata e Puglia, per realiz-
zare siti di produzione di
idrogeno verde in aree indu-
striali dismesse, le cosiddette
«Hydrogen valleys». Si preve-
de un finanziamento integr"a-
tivo di 5o milioni, io per cia-
scuna Regione. Questo-pro-

getto, ha detto il ministro del-
la Transizione, Roberto
Cingolani, «ci ructte in linea
con i migliori Paesi d'Europa,
in un settore che è strategico
per il futuro».

Il presidente della Puglia,
Michele Emiliano, ha sottoli-
neato che a Taranto verrà co-
struito «il Centro studi e ap-
plicazioni industriali, che
consentirà la decarbonizza--
zione dell'impianto sideru rgi-
co ex uva». «Presidente l;mi-
liano — gli ha risposto Draghi

il suo riferimento e parti-
colarmente importante. II go-
verno intende riportare c l'liva a
quando era competitiva e la
più grande acciaieria d'Euro-
pa».

Alle due intese di ieri ne se-
guiranno altre, 11 governo ha
chiesto a tutte le Regioni di
individuare un progetto di ri-
levanza strategica, che sarà re-
alizzato sulla base di accordi
che fanno riferimento alle
missioni del Pnr-r, per un va-

lore complessivo di g núliai'-
di. <<Siamo qui per i primi sei
progetti bandiera, ma ci au-
guriamo di completare gli ac-
cordi con tutte le Regioni nel-
l'arco di qualche mese», ha
detto la ministra per gli Affari
re i.onali, Mariastella Gelmi-
n. II premier ha chiesto alle
stesse Regioni la massima
collaborazione, «Un continuo
colloquio quotidiano che per-
inette alle istituzioni di lavo-
rare insieme. Quando manca
questo finisce il dialogo e si
perde tempo», ha ammonito
Draghi,

I protocolli rientrano nel-
l'ambito del PinT, dove, ha as-
sicurato Cingolanr, «siamo
puntualissimi» sul rispetto
degli obiettivi da conseguire
entro il 3o giugno per ottene-
re la seconda rata di finanzia-
menti europei, pari a .rd mi-
liardi. Si tratta di 45 interven-
ti, di cui 15 riforme e 30 inve-
stimenti.

'D RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Mandate un dottore"
L'ospedale virtuale

cura gli anziani a casa
di Elena Dusi

ROMA - Quando il cuore raggiun-
ge i 120 battiti, sullo schermo si ac-
cende un segnale rosso. «Sono
troppi per una donna anziana che
ormai si muove poco», spiega Gio-
vanni Capobianco, primario di ge-
riatria al Sant'Eugenio di Roma.
«Abbiamo subito chiamato la fi-
glia. Se non avesse risposto,
avremmo allenato l'assistenza do-
miciliare», aggiunge Paola Rossi-
ni, medico di un reparto che assi-
ste 16 pazienti in un letto d'ospeda-
le e altrettanti nel loro letto di ca-
sa. Lo studio da cui i due geriatri
parlano ha uno schermo grande
come una parete, con tanti valori
di cuore e respiro: arrivano al
Sant'Eugenio direttamente dai let-
ti e dai divani di un gruppo di an-
ziani fragili, monitorati con la tele-
medicina.
«L'abbiamo chiamato ospedale

virtuale», spiega Giorgio Casati, il
direttore generale della Asl Roma
2, una costola della capitale che
da sola — tra le ville dell'Eur e i ca-
sermoni di Torpignattara — vale
1,4 milioni di abitanti, di cui 32mi-
la fragili e 20mila affetti da demen-
za senile. «Per ora il servizio non
costa nulla all'Azienda e ci permet-
te di evitare parecchi ricoveri. Ma
puntiamo a crescere, e lì le risorse
ovviamente serviranno».

II servizio Curare@casa è nato
la scorsa estate, tra un'ondata di
Covid e una di caldo, due condizio-
ni che mettono gli anziani nel miri-
no. «Dal nostro reparto dimettia-
mo tanti pazienti che hanno supe-
rato la fase acuta — spiega Capo-
bianco — ma hanno ancora biso-
gno di assistenza. Con la pande-
mia, poi, i fragili non si sono curati
e le loro condizioni si sono aggra-

Roma, il servizio
nel reparto di geriatria
del Sant'Eugenio: "È

il futuro della medicina"
Curare • casa

SEDE U.V.G.O.T.
Unità di Valutazione od Intimante Uermnlea

Oepeunm,tormorie

Centrale Operativa

I punti

l
':5arametri vitali

II cuore e il respiro
degli anziani a casa
vengono monitorati

costantemente: i valori sono
registrati e proiettati su uno
schermo controllato dai medici
(nella foto in alto a destra)

91 rn~~q~tt•~a p,~l:,ra

Il servizio
"Curare@casa"
è partito la scorsa

estate dal reparto di Geriatria
del Sant'Eugenio di Roma.
Ora è stato esteso anche
a quello di Neurologia

vate. Ad alcuni consegniamo un
apparecchio per misurare due vol-
te al giorno battiti, pressione e sa-
turazione del sangue. Li chiamia-
mo tutte le mattine, oltre a quan-
do ovviamente si accende un allar-
me. Se c'è bisogno, mandiamo
un'équipe dell'assistenza domici-
liare che può fare anche flebo o
trasfusioni».

I primi risultati di Curare@casa
vengono presentati oggi in un con-
vegno al Sant'Eugenio. «Per ora
siamo una piccola oasi», spiega il
primario. «Non siamo nemmeno i
primi in Italia e dobbiamo ringra-
ziare il supporto di Asl e Regione.
Abbiamo però la convinzione che
la nostra esperienza debba diven-
tare la norma». È uno degli inse-
gnamenti della pandemia: meglio
curarsi sul territorio che affollare
gli ospedali o attendere ore nei
pronto soccorso. «È anche uno de-
gli obiettivi del Pnrr: arrivare al
10% dei malati al di sopra dei 65 an-
ni seguiti in telemedicina», ag-
giunge Casati.

Soprattutto, però, è un deside-
rio di tanti anziani. «La soddisfa-
zione più grande— racconta Rossi-
ni è aver aiutato una donna mala-
ta di leucemia a evitare fino all'ul-
timo l'ospedale. Avrebbe dovuto
correre al pronto soccorso ogni
volta che i globuli rossi scendeva-
no troppo, ed era spaventata. Inve-
ce siamo riusciti a far sì che ese-
guisse tutte le trasfusioni a casa.
La sua gratitudine non la dimenti-
cherò mai».

Il Sant'Eugenio, dopo la geria-
tria, ha avviato Ia telemedicina an-
che per alcuni letti virtuali di neu-
rologia. «È come aprire un piccolo
ospedale tutto nuovo», spiega Ca-
sati. «Per noi medici vuol dire usci-
re dalla comfort zone», aggiunge
Capobianco, 63 annidi cui più del-
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d II primario
Giovanni
Capobianco,
primario
di Geriatria
al Sant'Eugenio.
A sinistra Paola
Rossini, medico
del reparto

la metà passati in una corsia di ge-
riatria. «Siamo abituati a gestire
un paziente in fase acuta che ha bi-
sogno del ricovero. Integrare la no-
stra cultura di medici con le nuo-
ve tecnologie e l'organizzazione
di un servizio a domicilio è una sfi-
da anche per noi».
La pandemia è stata la pista di

lancio. «Prima del Covid il nostro
reparto, tra parenti e badanti, sem-
brava via del Corso. La compagnia
è un'ottima medicina. Poi abbia-
mo chiuso tutto e ci siamo dovuti
arrangiare con tablet e cellulari».
Ora con gli stessi apparecchi il re-
parto sta tentando un nuovo salto
in avanti. «Perché è inutile illuder-
si», prosegue il primario. «La vita
di prima non tornerà più». Ed è sin-
golare solo in apparenza che Io
scatto di reni venga da una disci-
plina che accompagna i suoi pa-
zienti al tramonto della vita. «La

geriatria in realtà ha molto da fa-
re» è convinto Capobianco, che è
anche presidente dell'Associazio-
ne Giano per la promozione della
cultura dell'invecchiamento. «Ci
sono gli anziani che stanno bene
ma vengono ricoverati per una ma-
lattia. Loro, è bellissimo tirarli fuo-
ri. Ci sono i fragili, cui possiamo re-
galare ancora spazi di vita attiva.
E poi ci troviamo di fronte a perso-
ne non autosufficienti o con de-
menze gravi. Lì dobbiamo togliere
il dolore e aiutare a stare bene per
quanto è possibile».
A chi crede che l'invecchiamen-

to della società sia un costo e un
peso, Capobianco risponde con
un ricordo personale: «In ogni an-
ziano vedo mio padre. In ogni an-
ziana mia nonna, non so bene per-
ché. Penso alla generazione dei
miei genitori, quella che dopo la
guerra ha costruito questo Paese,
e non posso fare a meno di pensa-
re che meritino tutta la nostra gra-
titudine. Assisterli nella vecchiaia
oggi è il minimo che noi possiamo
fare per loro».
OAIPRODUZIONE RISERVATA

Mandate un dottore.'
L'ospedale  I irl ualc

culla gli amiimi a casa

.,..... "Vorrei conoscerti mamma" -y,,.:z;
~s~~=,L'appello i linde au'l'ióTuk
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LA CLASSIFICA QUACQUARELLI SYMONDS

Università italiane in discesa
resistono Polirti e Alma Mater

di Ilaria Venturi

A considerare il bicchiere mezzo pie-
no, i140% degli atenei italiani si posi-
ziona tra i primi 300 al mondo per la
ricerca. Più di qualsiasi altro Paese
in Europa. Bene, ma non benissimo.
Perché a guardare il QS World Uni-
versity Rankings 2023, la classifica
universitaria globale più consultata
al mondo, le università italiane sci-
volano giù. Solo il Politecnico di Mi-
lano, che svetta al 139esimo posto
guadagnando tre posizioni, Bolo-
gna, La Sapienza e Padova si trova-
no nella top 300. E solo sei — tra que-
ste anche il Politecnico e l'Universi-
tà di Torino, la Federico II di Napoli,
la Cattolica di Milano e il Politecnico
di Bari — crescono; altre 21 peggiora-
no e 14 rimangono stabili.

Il sistema accademico italiano
sconta mali che vengono da lonta-
no: un rapporto professori e studen-
ti alto, e dunque penalizzante, aule
e laboratori insufficienti, un model-
lo tutto sommato provinciale, inca-
pace di essere sufficientemente at-
trattivo fuori confine. Guai che
emergono in classifiche come que-
sta, che tiene conto di sei indicatori:
la reputazione accademica e dei da-
tori di lavoro, le citazioni dei ricerca-
tori, il rapporto docenti-amministra-
tivi/studenti, il grado di internazio-
nalizzazione. Quest'anno gli analisti
della Quacquarelli Symonds hanno
aggiunto anche l'occupabilità e le
capacità di fare rete nella ricerca.

Forti per la ricerca,
deboli per numero

di docenti e vocazione
internazionale

Come ne usciamo? Con poche sor-
prese. E prevedibili discussioni che
scatenerà il ranking realizzato su
1.418 università contro le 1.300
dell'anno prima. Una corsa dove sta
prendendo sempre più fiato il Far
East accademico, in particolare la Ci-
na: Pechino e Tsinghua sono tra le
prime 15 al mondo. Al top sempre il
Mit, lo è da undici anni, poi Cambrid-
ge che soffia il secondo posto a Ox-
ford, scesa al quarto, Standford e
Harvard quinta.
Da noi il Politecnico di Milano si

conferma per l'ottavo anno l'univer-
sità più quotata in Italia, mentre
quello di Torino è il più apprezzato
da chi assume. Bologna conquista la
massima reputazione tra gli accade-
mici: 73esima al mondo, tallonata
dalla Sapienza. L'Italia arranca inve-
ce sull'attrattività per docenti e stu-
denti dall'estero (solo 4 atenei nella
top 500, tra cui Trento e Ca' Foscari)
e sulla didattica. Lezioni mediamen-
te troppo affollate, solo il San Raffae-
le brilla, è trentesimo al mondo.

Sulla ricerca e sul suo impatto l'I-
talia ha ben 26 atenei nella top 400
ed è dunque settimo Paese per pro-
duzione, sesto per numero di cita-
zioni, con 8 università tra le prime
200 capaci di fare network interna-
zionali tra i cervelli. Un successo
che si riflette nella ricerca sul Covid,
dove siamo terzi dopo Cina e Stati
Uniti. «L'Italia ha dimostrato un'ec-
cellente resilienza durante la pande-
mia — commenta Ben Sowter, vice-
presidente di QS — La performance

generale è allineata con la media eu-
ropea, ad eccezione di Francia e Por-
togallo migliorati nei risultati».
La ministra dell'Università Maria

Cristina Messa avverte: «Conoscia-
mo i criteri che stanno alla base di
queste classifiche e con questa con-
sapevolezza dobbiamo leggerle».
Ma sui punti dolenti non si sottrae:
«Sul rapporto tra personale docente
e amministrativo e studenti, che sap-
piamo essere in Italia decisamente
più alto rispetto agli altri Paesi con i
quali ci raffrontiamo, abbiamo da
poco lanciato i piani straordinari di
reclutamento che consentiranno di
assumere, oltre al turn over, ogni an-
no almeno 2.600 persone. Con i fon-
di per l'edilizia universitaria, anche
del Pnrr, andiamo invece a migliora-
re le strutture, i laboratori, le aule».

Ferruccio Resta rilancia da retto-
re il risultato del Politecnico di Mila-
no: «Perché ora non provare entrare
tra i primi cento? Per farlo servono
delle riforme strutturali». Non lo
preoccupa il calo delle università ita-
liane: «Le oscillazioni sono piccolis-
sime», fa notare da presidente della
Crui. La sua analisi riporta a un siste-
ma che sconta problemi strutturali:
pochi docenti, frutto del blocco del
turn over nel 2008. «Poi c'è un tema
culturale: nel nostro Paese l'interna-
zionalizzazione è più limitata rispet-
to al Nord Europa. Non siamo pronti
ad accogliere studenti dall'estero. E
per chiamare i docenti dobbiamo
cambiare il modello di reclutamen-
to». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La pagella delle università

40%
NELLA TOP 300

PER LA RICERCA
II 40% delle
univervìtà italiane
si posiziona
fra le prime 300
al mondo
per la ricerca:
la percentuale
è la più alta
tra i Paesi europei

ACCESSO

AL LAVORO
Tre italiane
nella nuova
classifica
che misura
roccupabilità
dei laureati: sono
La Sapienza,
l'Alma Mater
di Bologna
e il Politecnico
di Milano

GLI ATENEI

ITALIANI

TRA I PRIMI
hil

•

500 AL MONDO

Posizione

2023 2022

POLITECNICO 13DI MILANO
9„J 142

ALMA MATER
STUDIORUM-
UNIVERSITÀ
DI BOLOGNA 7 166

SAPIENZA
UNIVERSITÀ 171DI ROMA 171

UNIVERSITÀ 2 /I
DI PADOVA 43 242

UNIVERSITÀ 324 DI MILANO  316

POLITECNICO 32 5DI TORINO 334

UNIVERSITÀ 404DI PISA 388

UNIVERSITÀ
FEDERICO II 416 424

UNIVERSITÀ

SAN RAFFAELE 4 V'VITA-SALUTE
390

UNIVERSITÀ
DI TRENTO 457IV440
UNIVERSITÀ
DI FIRENZE

4ç 0V 451

UNIVERSITÀ
DI TORINO 475 485

UNIVERSITÀ111DI ROMA 49,  "TOR VERGATA"494

ir

Fonte: QS Quacquarelli Symonds

www. TopUniversities.com

LE DIECI UNIVERSITÀ

MIGLIORI

AL MONDO Posizione

2023 2022
ISTITUTO DI
TECNOLOGIA DEL
MASSACHUSETTS 

1(MIT) (Usa)

UNIVERSITÀ
DI CAMBRIDGE
(Regno Unito) 2 3

UNIVERSITÀ
DI STANFORD
(Usa) 3 3

II/
GLI STUDI

SUL COVID
L'Italia è terza
al mondo
(dopo Cina e Usa)
per la produzione
di studi
sulla pandemia
che sono 111%
della
sua produzione
accademica

JNIVERSITÀlirDI OXFORD 4:Regno Unito) 2

JNIVERSITÀ
DI HARVARD
:Usa) 5
STITUTO
DI TECNOLOGIA
DELLA CALIFORNIA 6:CALTECH) (Usa) 6

MPERIAL
:OLLEGE
DI LONDRA 7:Regno Unito)

JCL
Regno Unito) 8v 8
=TH ZURIGO
STITUTO FEDERALE
DI TECNOLOGIA
;Svizzera)

ligir
8

JNIVERSITÀ
DI CHICAGO 1 O
;Usa) I 10

INFOGRAFICA DI ROBERTO TRINCHIERI
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Nel ranking 2023 sono
41 gli atenei nostrani
Tra i migliori al mondo
anche La Sapienza,
Padova, Milano e

il Politecnico di Torino

A Boston
II Massachusetts Institute

of Technology

lJuiecrsità italiane iodiscesa ' '•
re5ìgtono PuliMi e Alma Mater .«

_. ~;._'
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IL PIANO NAZIONALE

Dall'idrogeno alla sanità
Il Pnrr delle Regioni

in sei progetti bandiera
Firmati a Palazzo Chigi i primi protocolli per i cantieri simbolo

sul territorio, che puntano su energia verde e ricerca medica predittivi
Draghi: "Gli enti locali sono protagonisti, così si stimolano sviluppo

e occupazione". E sulla ex Ilva di Taranto il premier assicura:
"Tornerà ad essere competitiva, la più grande acciaieria d'Europa"

a cura di Rosaria Amato, Gabriella De Matteis, Diego Longhin e Massimo Mirella

Trasporto "green"
per strade e ferrovie

Ricerca, produzione, consumo,
approvvigionamento e
trasporto. Queste le parole
chiave con cui la Regione
intende trasformare il Piemonte
nel punto di riferimento italiano
ed europeo sull'idrogeno
verde. Da Roma via libera alla
prima tranche di 500 milioni: in
Piemonte arriveranno 70

milioni. Soldi che si
aggiungono ai 90
milioni messi a
livello locale per
dare corpo
all'Hydrogen valley,

progetto bandiera voluto dal
governatore Alberto Cirio.
Sono 28 i siti industriali dismessi
candidati a diventare centri di
produzione, anche per il
trasporto stradale e ferroviario,
con l'installazione di punti di
ricarica per i tir.
«Con questi fondi si crea
soprattutto nuova occupazione
- ha dichiarato Cirio - e si darà
un lavoro a chi lo perderà con la
transizione energetica».

Mobilità sostenibile
e aree riconvertite

Tre impianti di produzione di
idrogeno verde a Brindisi,
Taranto e Cerignola per una
potenza di 220 mega watt. E il
progetto della Green Hydrogen
Valley che Edison e Snam stanno
realizzando in Puglia. L'idrogeno
verde sarà destinato all'utilizzo
da parte delle industrie locali,
anche con l'iniezione

dell'idrogeno nella
rete gas di Snam o
potrà essere
impiegato perla
mobilità sostenibile.
I tre impianti saranno

alimentati da una produzione
fotovoltaica da 380 mega watt e
a regime produrranno circa 300
milioni di metri cubi di idrogeno
rinnovabile l'anno. La Basilicata,
invece, ha inviato una
manifestazione di interesse al
Bando Idrogeno Mite, perla
riconversione di aree industriali
dismesse, come quelle di Tito o
Galdo di Lauria per creare centri
di produzione e distribuzione di
idrogeno.

Cura e ricerca hi tech
nel parco degli Erzelli

Un centro di ricerca sulla salute
che unirà la cura all'indagine
scientifica, facendo leva su
genomica e big data. Eccolo il
progetto bandiera della Liguria
presentato dal governatore
Giovanni Toti che scommette
sul parco degli Erzelli destinato
a ospitare questa nuova
struttura. L'investimento

stimato è di 405
milioni necessari a
costruire due torri e
un corpo centrale.
Nella prima, che
ospiterà il centro di

ricerche tecnologiche, si
svilupperanno iniziative di
ricerca, tecnologia e calcolo.
Nella seconda, perla medicina
tecnologica e computazionale,
si svilupperanno gli ambiti
medici e scientifici con le
terapie biologiche, di
precisione e di diagnostica
predittíva. A unire le due torre
un corpo centrale, che sarà
l'area di trasferimento
industriale.
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I progetti "bandiera"
presentati dalle Regioni

Q PIEMONTE

!T~ ® 130-150 MILIONI"Hydrogen Valley"

( (p ()LIGURIA

I I) 450  MILIONI
j Centro nazionale di Medicina

computazionale

3® FRIULI V.G.CH-)Cifra non specificata
"Hydrogen Valley"

T' ® UMBRIA

Cifra non specificata

■
® "Hydrogen Valley"
u

50 PUGLIA

1,45-2,3 MILIARDI
Produzione, stoccaggio
e utilizzo dell'idrogeno

© BASILICATA

300  MILIONI

"Hydrogen Valley",
creazione di un hub
per l'idrogeno

INFOGRAFICA D: ROBERTO TRINCHIERI

L'idrogeno verde
per le fabbriche

Parte la Hydrogen Valley
dell'Alto Adriatico: ne fanno
parte per l'Italia il Friuli
Venezia Giulia, insieme alla
Slovenia e alla Croazia. Si
tratta del primo consorzio
europeo per
l'approvvigionamento
energetico attraverso
l'idrogeno verde, ha spiegato

il governatore del
Friuli Venezia Giulia
Massimiliano
Fedriga. Ricerca e
messa sul campo
dell'idrogeno

verde nelle aree industriali
dismesse, in vista della
transizione energetica, anche
per l'Umbria, che invece è
consorziata con Piemonte,
Puglia e Basilicata. Con le
Hydrogen Valley si rafforzano
«l'approvvigionamento
energetico e la capacità di
fornire fonti alternative alle
nostre realtà produttive e alle
famiglie», ha sottolineato
Fedriga.

Dalrid rogeno alla sanità
U Pno'dclle [icgioni

ùR sei progetti bandiera.
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Emergenza «caregiver»
Nell'Italia che invecchia sono più di sette milioni le persone che assistono genitori anziani e malati
Uno studio effettuato su 12mila ddendentí analizza costi, difficoltà e scarso sostegno aziendale

CINZIA ARENA _.

a conciliazione non
è soltanto un pro-
blema da genitori. In

Italia avanza, in parallelo
con i cambiamenti socio-
demografici, una nuova e-
mergenza: quella dei care-
giver. Sette milioni di perso-
ne (il 57% dei quali donne),
che devono prendersi cura
dei genitori anziani e mala-
ti. Un impegno oneroso in
termini di tempo, nel 30%
dei casi supera le 14 ore set-
timanali, di costi (il 17%
spende più di l0mila euro
l'anno) e di fatica psicologi-
ca. Ad indagare un fenome-
no ancora quasi sommerso
è lo studio "Digitale, locale,
integrato. Il futuro del Wel-
fare in un Paese che invec-
chia" condotto dalla società
di consulenza Bcg (Boston
Consulting Group) e dalla
società di welfare aziendale

TERZA ETÀ

I171% delle spese
per la non

autosufficienza
è a carico

delle famiglie
Servono misure
di conciliazione

in azienda
e sgravi fiscali
La transizione.

digitale rappresenta
una svolta

Jointly. La ricerca ha coin-
volto più di 12mila dipen-
denti di aziende di diversi
settori (dall'alimentare all'e-
nergia, dal credito al tra-
sporto) con lo scopo di in-
dagare i bisogni dei lavora-
tori caregiver e suggerire
nuove tipologie di assisten-
za. Due sono i fattori che e-
mergono come prioritari: la
gestione del tempo, con la
richiesta di permessi retri-
buiti e smartworking, e di
sostegni economici per chi
deve assumere una badan-
te. Nel 20211a spesa per del-
le famiglie per l'assistenza a-
gli anziani è stata pari a 29
miliardi il 71% dei quali so-
stenuta direttamente dalle
famiglie. Insufficienti le ri-
sorse pubbliche, che rap-
presentanto il 15% del tota-
le, e ancora pressocché as-
senti le assicurazioni Malat-
tia e long terra care diffuse in
altri Paesi.
I cambiamenti demografici in

atto con l'invecchiamento del-
la popolazione (oggi un italia-
no su quattro ha più di 65 an-
ni ma ne12050 sarà uno su tre)
e la crescita esponenziale di
famiglie mono-nucleo im-
pongono un ripensamento del
funzionamento dei sistemi di
welfare pubblico privato e a-
ziendale. I caregiver non tro-
vano nell'ambiente di lavoro
il sostegno di cui hanno biso-
gno, anzi tendono a nascon-
dere le loro difficoltà. «Sino ad
oggi le aziende si sono conce-
trate sull'aspetto della genito-
rialità - ha sottolineato Anna
Zattoni, presidente di Jointly-
. I grandi gruppi come Eni, Tim
e Ferrero hanno inziato ad in-
tercettare questo problema e
qualcosa si sta muovendo».
Per dare risposte efficaci ai bi-
sogni crescenti legati alla non
autosufficienza il digitale rap-
presenta un'opportunità e-
norme. I servizi di telemedici-
na, la domotica, la consegna
dei farmaci e pasti a domicilio

hanno rappresentato durante
la pandemia un'ancora di sal-
vataggio per le famiglie. Ma c'è
ancora molto da lavorare su
questo fronte a partire dalla
formazione digitale degli an-
ziani. Il futuro sarà sempre più
"glocal" con app digitali e ser-
vizi di vicinanza. I ricoveri o-
spedalieri saranno sempre
meno frequenti e anche l'assi-
stenza domiciliare (oggi ap-
pannaggio delle badanti)
cambierà pelle. Aumenta in-
fatti l'interesse verso il model-
lo di senior housing: apparta-
menti con servizi in comune,
dalla palestra alla lavanderia e
assistenza socio-sanitaria
commisurata alle condizioni
dell'anziano. «La partnership
tra attore pubblico e operato-
ri privati può aprire una nuo-
va stagione e costituire una so-
luzione pragmatica a fronte di
finanziamenti pubblici limita-
ti» ha sottolineato Alessandra
Catozzella, partner di Bcg.
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PROTAGOINSTI L'Admo compie 30 anni, e cerca di estendere la sua azione. Parla la presidente Rita Malavolta

«Midollo osseo, una legge per donare di più»
GRAZIELLA MELINA

all'idea inizia-
le di due per-
sone che ave-

vano perso i figli per man-
canza di donatori, di passi
avanti ne sono stati fatti
molti». Rita Malavolta, pre-
sidente di Admo, dopo il
traguardo raggiunto in 30
anni dall'Associazione Do-
natori Midollo Osseo
(523mila soci "tipizzati" e
7mila volontari attivi) pen-
sa alle prossime sfide.
Bilancio positivo?
Certo, anche se i problemi
sono stati numerosi. Non è
semplice sensibilizzare la
popolazione alla donazio-
ne del midollo osseo, più
invasiva rispetto a quella
del sangue. Combattiamo
ancora con alcuni tabù, co-
me il dolore associato alla
donazione: non è vero, a-
desso 1'80% delle donazio-
ni avviene in aferesi e quin-

di la donazione è simile a
quella del plasma. Poi c'è
confusione tra donazione
di midollo osseo e spinale,
che invece non si dona».
La rete sul territorio fun-
ziona?
Da soli non si va da nessu-
na parte. Grazie al grande
lavoro fatto dalle Regioni
abbiamo ottimi risultati.
Admo è l'ente che si occu-
pa di sensibilizzazione ca-
pillare in scuole, università,
centri sportivi. In alcune
Regioni si occupa anche del
prelievo diretto con il kit sa-
livare. Ma dall'altra parte ci
deve essere comunque un
sistema che recepisce poi i
donatori, e quindi li tipizza
negli ospedali. Deve essere
fatta quindi la codificazio-
ne del Dna. E poi tutto il si-
stema di chiamata in caso
di compatibilità deve fun-
zionare, ne va della vita del
paziente».
Come si potrebbe poten-

ziare?
Con politiche finalizzate al-
la donazione del midollo
osseo. Al momento non c'è
un disegno legislativo ad
hoc per la donazione delle
cellule staminali, ma ci stia-
mo lavorando con la Com-
missione Sanità del Sena-
to. Abbiamo chiesto a gran
voce di potenziare il perso-
nale per le trasfusioni negli
ospedali, invece negli armi
è stato impoverito. Chie-
diamo finanziamenti perla
donazione di midollo.
E se il vostro impegno fos-
se strutturato all'interno
del Servizio sanitario na-
zionale?
Sarebbe l'ideale. Noi ora
possiamo agire tramite le
convenzioni con gli enti
regionali, ma questi atti
autorizzano soltanto a fa-
re arruolamento e prelie-
vo. Il nostro Ssn riesce a ti-
pizzare, con le risorse che
ha, 25mila donatori al
massimo. Noi invece ab-

Rita Malavolta, presidente di Admo

biamo una capacità di ar-
ruolamento di 50mila do-
natori. Con una legge ci sa-
rebbero finanziamenti mi-
rati alla donazione del mi-
dollo osseo e un conse-
guente aumento delle per-
sone iscritte al registro. E
quindi una maggiore pos-
sibilità per i pazienti in at-
tesa di trapianto.
Per il Ssn quale sarebbe il
vantaggio?
La tipizzazione è un esa-
me costoso, l'acquisto di
una sacca di midollo dal-
l'estero è regolata da un
tariffario che va dai 14mi-
la ai 17mila euro. Quindi,
diminuirebbe la spesa ver-
so l'esterno, in più po-
tremmo essere noi a e-
sportare. Da un punto di
vista economico per l'Ita-
lia potrebbe esserci un be-
neficio, da reinvestire poi
sul sistema trasfusionale,
depauperato da un punto
di vista di risorse.
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Sanitari stremati dal Covid
c'è l'ombra del «burnout»
Elisabetta Gramolini a pagina

Stress post-Covid, sanitari alle corde
Le ricerche mostrano categorie ferite, che rischiano di collassare. «Non abbandoniamo nessuno, ma dobbiamo curare anche noi stessi»

ELISABETTA GRAMOLINI

ridi, poco empatici, stanchi e soffe-
renti. La sindrome da burnout brucia

K, ,le risorse dei sanitari dopo due anni e
mezzo di pandemia. Sul fenomeno anche la
ricerca produce studi. Uno dell'Università di
Verona sottolinea il fortissimo coinvolgi-
mento degli infermieri, in cima ai più "bru-
ciati". Un altro dell'Università di Bari rivela
che il 70% degli infermieri accusa oggi di-
sturbi del sonno, il 33% ha disturbi d'ansia e
la metà ha scarsa capacità di proteggersi dal-
lo stress. «Molti hanno più sintomi sovrap-
posti. Ciò crea cali di memoria, aumento del-
l'irritabilità, che si traduce in scarsa efficien-
za e si ripercuote sul malato», commenta Pie-
tro Giurdanella, consigliere del comitato cen-
trale della Federazione nazionale Ordini pro-
fessioni infermieristiche (Fnopi) che ha col-
laborato all'indagine. In ballo c'è la necessità
di non nascondere la cura del curante. «So-
no stati due annidi grande dedizione ma de-
vastanti. Gli infermieri hanno una grande ca-
pacità di resilienza. Ma finita la fase degli "e-
roi", le istanze che abbiamo avanzato non
sono ancora nell'agenda politica». Fra i nodi
la formazione: «Veniamo da oltre 10 anni di
scarso investimento, abbiamo il più basso in-
dice di insegnanti (il rapporto è di un docen-
te a 1.350 studenti) e l'abbandono è de125%».
Nonostante fossero impiegati nell'esame di
massa dei tamponi o delle radiografie del
torace per gli iscritti della Federazione na-
zionale ordini dei Tecnici sanitari di radio-
logia medica e delle Professioni sanitarie tec-
niche, della riabilitazione e della prevenzio-
ne, due anni fa, nessuno spendeva per loro
una parola di riconoscimento. «Sono un tec-
nico di radiologia che ha lavorato in prima
linea — dice la presidente Teresa Calandra —
. Siamo andati oltre le forze. Tutto ciò che
prima lamentavamo, la carenza di persona-
le o le difficoltà organizzative, è passato in
secondo piano». E lo stress non è ancora fi-
nito: «In estate le aziende hanno l'obiettivo
di recuperare le liste d'attesa. Non c'è un'in-
tegrazione o un ricambio. E mi viene un no-
do alla gola nel dire che l'operatore sanita-
rio, nonostante tenga alla salute del cittadi-
no, non ce la fa più». L'esperienza ha dato
frutto lo scorso anno con la Costituzione e-

tica, «una carta dei valori in cui si parla dei
sanitari come persone. E stato importante il
lavoro con la Pastorale della Salute della Cei,
che ci ha permesso di coniugare aspetto pro-
fessionale e spirituale».
E poi c'è burnout e burnout. Chi lavora nei
pronto soccorso vive una condizione se pos-

sibile peggiore. Gli esperti la chiamano mo-
ral injure, letteralmente lesione morale, un
concetto che nasce dopo i conflitti in Iraq. E
la ferita che i soldati subivano nell'eseguire
ordini sulla popolazione. Numerosi studi
stanno indagando il fenomeno in ambito me-
dico. «Siamo costretti a mantenere i pazien-
ti in condizioni che non condividiamo. Ve-
diamo anziani ancora lucidi che nell'arco di
24 ore di permanenza in ospedale vanno in-
contro al delirio», racconta Fabio De Iaco,
presidente della Società italiana di Emer-
genza urgenza (Simeu). Alcuni mesi fa la So-
cietà ha inviato una lettera all'AmericanJour-
nal of Emergency Medicine con i dati di una
ricerca condotta nei pronto soccorso italia-
ni: dopo due anni il coping, cioè la capacità
di fronteggiare compiti complessi, non è
cambiata. «Dove pecchiamo è nel curare noi
stessi, anche nell'animo. Sta passando in se-
condo piano l'autotutela rispetto alla neces-
sità di mantenere il servizio di emergenza».
Per De Iaco un'ondata di Covid autunnale
farà cadere «in una crisi organizzativa per-
ché avremo nuovi contagiati e un carico di la-
voro spaventoso». Come fronteggiare una si-
tuazione simile? «Va mantenuta la motiva-
zione, anche se sentiamo che l'impegno pro-
fessionale sia dato per scontato e poco valo-
rizzato». Molti camici però lasciano la prima
linea. «Chi resiste è chi ci crede più di tutti.
Le fughe sono il risultato della mancanza di
riconoscimento e dignità del lavoro».
Impiegati doppiamente, come curanti della
psiche e vittime loro stessi del burnout, gli
psichiatri leggono il fenomeno in maniera cri-
tica. «L'operatore sanitario si difende negan-
do di essere portatore di una forma di psico-
patologia invalidante, fa l'impossibile per non
mettere a rischio l'affidabilità e l'operatività
del proprio ruolo professionale. Ha paura di
dire a se stesso che non sta bene e che è pas-
sato dalla parte di chi necessita di una cura»,
spiega Massimo Di Giannantonio, presiden-
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te della Società italiana di psichiatria. La ca-
tegoria è in carenza di organico cronica. Il te-
ma della sofferenza mentale in Italia è asso-
lutamente sottovalutato «nonostante sia uno
degli allarmi lanciati dall'Organizzazione
mondiale della sanità». In più «la legge italia-
na prevede l'obbligo di finanziare la psichia-

In sintesi

La «sindrome
da burnout»
ha colpito
duro tra
medici,

infermieri,
tecnici e
specialisti
delle varie
discipline
Con il virus
ancora

minaccioso,
il disagio

va ascoltato

2
I più provati
sembrano
essere gli

infermieri: il
70% accusa

ancora
disturbi del

sonno, il 33%
ha problemi

d'ansia
e la metà

mostra scarsa
capacità di

difendersi dal
logoramento

3
I tecnici della
sanità dicono

di essere
«andati oltre
le forze»,
chi opera
nei pronto
soccorso
soffre

nel vedere
i pazienti in
condizioni

degradanti, e
gli psichiatri
rimuovono

i loro disturbi

tria con il 5% del budget delle aziende sani-
tarie, ma le cifre reali vanno dal 3,2 a un mas-
simo del 3,5%». Per il presidente il burnout
fra i sanitari rappresenta una bomba che pri-
ma o poi esploderà se non si prendono i prov-
vedimenti necessari. E non basterà la moti-
vazione dell'operatore per superare la crisi.
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Sposarsi  in ospedale,  ol'infarto
Enrico, 60 anni, ha detto sì al «San Luca» dellAuxologico di Milano. «Da manager a malato, qui ho capito che la vita è una sorpresa»

MARCO BIROLINI 

alla strada qualcuno grida «Viva la sposa!» brandendo
una bottiglia di champagne. Affacciato sulla terrazza
panoramica dell'ottavo piano del San Luca di Milano,

il signor Enrico Vanelli sente e sorride. Ha appena detto sì alla
sua Marika nell'auditorium dell'ospedale dove è ricoverato dal
21 febbraio, quando arrivò per un infarto «troppo tardi», come
sottolinea Gianni Perego, direttore del Pronto soccorso e del-
l'unità coronarica. «Come purtroppo spesso accade — spiega il
primario — il paziente si è deciso a chia-
mare l'ambulanza dopo ore di dolore
toracico. Quando l'abbiamo preso in ca-
rico aveva ormai buona parte del tessu-
to cardiaco compromesso. Dopo lun-
ghe cure si è ripreso, ma la sua situazio-
ne resta delicata. Oggi è un giorno di
gioia, seppur temperata dall'attesa di
vederlo ristabilito».
Vanelli annuisce, conferma tutto. «Sì, è
vero. Ho aspettato troppo. Ed è questo il
mio messaggio: meglio andare al Pron-
to soccorso, nel dubbio. E meglio non
trascurare la salute: bisogna dare im-
portanza alla prevenzione, cosa che io
non ho mai fatto». I119 aprile ha com-
piuto 60 anni al Niguarda, dove era sta-
to momentaneamente trasferito per un

• •

neri penetranti, si china davanti aVanelli e lo abbraccia per un
istante infinito. Lui si commuove, lei pure. «Non so cosa dire —
commenta, asciugandosi le lacrime — se non che in giorni co-
me questi assaporo il piacere di fare il medico». Vanelli ribadi-
sce: «Sono persone speciali, sono angeli». Parole e pensieri vo-
lano alto. Poi tornano giù, nel profondo della coscienza. Per
confrontarsi con la paura che tutto possa finire all'improvviso.
Ma anche per trovare una luce di speranza. «Sono cattolico, pur
se a modo mio. Poco praticante. Ma in ospedale ho pregato
molto, mattina e sera. Forse con un po' di egoismo. Anche del

Signore, come dei medici, ci si ricorda
solo quando abbiamo bisogno...».
Rallentare, riflettere. Ecco la grande le-
zione. E imparare a prendersi più cura
di se stessi e degli altri. Pronti a lasciarsi
sorprendere dalle emozioni. Come
quella, fortissima, che Vanelli prova
quando la figlia Sofia, 10 anni, lo ab-
braccia da dietro le spalle. In mano ha
un bouquet, e dopo il sì porge le fedi ai
genitori. «Sei bellissima» le sussurra il
papà. Marika, sua compagna da 12 an-
ni, è sopraffatta dalla felicità. Vestita di
rosso fiammante, con lo sguardo un po'
smarrito, ci mette qualche secondo ad
afferrare le parole giuste. Strano posto
per sposarsi, l'ospedale. «Non me lo im-

.imo .
Enrico e Marika sposi al San Luca di Milano

aggravamento. Nella sua vita precedente mai aveva pensato che
gli potesse capitare qualcosa di brutto. «Ero troppo preso dal la-
voro — dice Vanelli accennando alla sua carriera di manager —.
Passiamo troppo tempo inseguendo cose non essenziali. Ma
quello che mi è successo mi ha aperto gli occhi: ho capito che
la vita è una sorpresa. Avevo già deciso di sposarmi, ma prima
il Covid, poi altri problemi e impegni ci avevano costretti a ri-
mandare. Qui ho deciso di non perdere altro tempo. Mi sono
detto: se non ora, quando?».
Mentre parla, la dottoressa Gerardina Fratianni, che si occupa
del suo complesso percorso di riabilitazione cardiovascolare,
lo marca stretto. «Tagliamo corto con le interviste — ammoni-
sce —, si sta stancando troppo. Facciamolo sedere».Vanelli però
non si risparmia. Ricambia le felicitazioni e da dietro la ma-
scherina sparge sguardi riconoscenti. «Devo dire grazie ai dot-
tori, agli infermieri, a tutto il personale. Sono stati straordina-
ri. Da fuori si dà tutto per scontato, solo quando entri nel sistema
sanitario ti rendi conto da quali professionalità è costituito. Se
sono qui è grazie a loro. E soprattutto alla dottoressa Simonet-
ta Blengino, che mi ha salvato al mio arrivo in Pronto soccor-
so». Due minuti dopo la dottoressa arriva. Minuta, due occhi

maginavo certamente così, questo gior-
no. Ma non conta il dove, conta con chi...».
Al fatidico «vi dichiaro marito e moglie» gli invitati esplodono
in un applauso convinto. In sala ci sono una manciata di pa-
renti, dottori e dirigenti. Le infermiere, che si sono autotassate
per addobbare l'auditorium con fiori e decorazioni, scattano
seffie «perché una cosa così non capita tutti i giorni». Sono te-
stimoni di un amore capace di scavalcare sofferenza e preoc-
cupazioni. «Lentamente lo abbiamo portato fino a oggi — com-
menta Lia Crotti, primario di Riabilitazione cardiologica dell'I-
stituto Auxologico italiano (di cui il San Luca fa parte) —. E sta-
to bello organizzare insieme questa festa. Ora speriamo nella
possibilità di mandarlo a casa in un prossimo futuro».
Il cammino però è ancora lungo e difficile, tanto che il pazien-
te è stato inserito nella lista di attesa per un trapianto. Vanelli è
fiducioso anche se, ammette scherzando, «il motore non è più
quello di un tempo...». Inutile però piangersi addosso. Meglio
pensare positivo. «Da qui si gode di un ottimo panorama — di-
ce guardando i tetti di Milano e i grattacieli delle archistar che
spuntano dal quartiere della vecchia Fiera— e c'è anche una bel-
la temperatura. Cosa posso volere di più?».
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TIZIANA FRITTELLI FEDERSANITA

«Col Papa sintonia
sul Sistema sanitario
che va protetto»

PAOLO DIANA

I ommozione ma anche un idem sen-
tire: la ricerca della prossimità al-
l'uomo e alla donna che soffrono. È

la chiave di lettura dell'udienza sabato scor-
so di papa Francesco a Federsanità, che riu-
nisce le direzioni strategiche delle aziende
sanitarie italiane. «Siamo rimasti tutti mol-
to colpiti dalle parole del Santo Padre- ci di -
chiara la presidente Tiziana Frittelli, diret-
tore dell'Azienda ospedaliera San Giovanni
Addolorata di Roma-. Il momento massimo
di commozione è stato quando ho letto il
messaggio di saluto, di fronte a lui, coni col-
leghi, dopo questi anni di Covid. Il fatto di
esser li è stato come offrirgli tutte le nostre
paure, i momenti di scoramento, la lotta stre-
nua per trovare i dispositivi di protezione, le
nottate e le discussioni in chat...».
Qual è il concetto del Papa che vi ha colpi-
ti di più?
Sentirlo valorizzare il valore universalistico
del Servizio sanitario e affermare che Dio è
prossimità: fa venire i brividi perché è ciò di
cui stiamo discutendo da quando il Pnrr ci
ha fornito le risorse per portare la sanità a do-
micilio.
Cosa pensa della critica papale ai tagli sul-
la sanità?
Quella frase è intrisa di forza spirituale. Sen-
tire quelle parole da un anziano che ha sof-
ferto perla malattia ci porta nel cuore dei va-
lori per cui lavoriamo. Di più. Il Papa avver-
te il peso della responsabilità di ciò che dice
e fa, una sorta di solitudine che sperimenta-
no anche i dirigenti sanitari, chiamati ogni
giorno a prendere decisioni che ricadranno
sui pazienti, e a farlo in silenzio. Ecco, ab-
biamo sentito questa comunanza di condi-
zione. Una sensazione che ci scalda il cuore.
È stata ricordata l'esperienza del Covid. E-
mergenza finita?
No, è ridimensionata, anche grazie ai vacci-
ni e alla capacità del Servizio sanitario na-
zionale di lavorare in modo nuovo. Abbia-
mo imparato la flessibilità organizzativa nei
pronto soccorso oggi abbiamo doppi per-
corsi che prima non esistevano.
Novità che resteranno?
Certo. E che in autunno dovremo riattivare,
non possiamo ritenere vinto il coronavirus.
Come esce l'Italia da questa fase?
Un Paese fragile e impoverito, quindi più
vulnerabile sul piano della salute. Perciò stia-
mo affrontando la grande sfida della riorga-
nizzazione del Ssn, che dev'essere nel segno
dell'equità.
Quanto risolverà il Pnrr?
Sarà una grande sfida a perpetuare il mo-
dello universalista che contraddistingue il
Ssn italiano e a realizzare una vera integra-
zione sociosanitaria, di cui stiamo discu-
tendo con i Comuni.
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UNEBA

Convegno nazionale sull'Alzheimer
Villa Cagnola a Gazzada (Varese) ospita il 14 e 15 giu-
gno il convegno nazionale su «Alzheimer: prendersi cu-
ra della persona, uno sguardo tra presente e futuro» or-
ganizzato da Uneba, Fondazione Molina e Fondazione
Don Gnocchi. Presenti il sindaco di Varese Davide Ga-
limberti, il presidente della Regione Attilio Fontana, il
sottosegretario alla Salute Andrea Costa e il vicario e-
piscopale di Milano monsignor Giuseppe Vegezzi, in-
tervengono il presidente Uneba Franco Massi, Marco
Petrillo, Luca Trama, Carlo Maria Castelletti, don Vin-
cenzo Barbante, Carla Pettenati, Marco Trabucchi, An-
tonio Guaita, Marco Annichiarico, Fabrizio Giunco, En-
rico Mossello, Marco Mauri e Claudia Moneta.
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NOI MALATI
E LE NOTIZIE
CHE APRONO
LA SPERANZA

SALVATORE MAllA

gni volta che salta fuori un
qualcosa, vaccino o medicina-
le che sia, in grado di aver ef-

fetto, o magari anche curare, una ma-
lattia, è sempre una buona notizia. E
quello che abbiamo visto tutti con il
Covid. Quando poi questo qualcosa che
viene fuori riguarda una malattia ra-
ra e incurabile, la notizia è ancora più
bella, se non esaltante. E quello che va
detto riguardo alla notizia arrivata la
settimana scorsa dal congresso an-
nuale dell'European Network to Cure
Als. La Als è quella malattia che noi
chiamiamo Sla, la distrofia laterale a-
miotrofica, che provoca l'avvizzimen-
to progressivo e irreversibile di tutte le
funzioni vitali, fino alla morte. Al con-
gresso, si diceva, sono stati presentati i
dati a 12 mesi di uno studio che mo-
strano un «beneficio clinicamente si-
gnificativo» per un trattamento preco-
ce con Tofersen, in grado di rallentare
il declino sia della capacità respirato-
ria che della capacità motoria.
Fino a oggi i farmaci efficaci per la Sla
erano solo due, il Riluzolo e il Radicut,
in grado entrambi di allungare di un
paio di mesi la speranza di vita. Non
molto. Il Tofersen sembra abbia un'ef-
ficacia molto più significativa, anche se
è ancora troppo presto per sapere
"quanto" sia più efficace. Per chi, come
me, ha la Sla, la notizia è davvero buo-
na. Anzi ottima. Qualcosa, a dire il ve-
ro, l'avevo già capito da quanto mi a-
veva accennato una volta il professor
Mario Sabatelli, il mio neurologo, lo
stesso che ha presentato i dati di cui
parliamo al congresso di cui sopra. Il
trattamento con il Tofersen funziona
solo con i pazienti Sla-Sodl, ossia la
forma genetica della Sla, che è una for-
ma rara di una malattia che già di per
sé è rara, e che interessa solo un 2 o un
3 per cento di tutti i malati Sla in Ita-
lia, cioè da 120 a 150 del totale.
Io non rientro tra i "fortunati". Intanto
perché la mia non è una Sla-Sodl, non
è cioè la forma genetica di questa ma-

lattia. E inoltre sono in una fase molto
avanzata, i miei muscoli hanno getta-
to la spugna, ho già la Peg e sono tra-
cheostomizzato, ossia mangio e respi-
ro con l'ausilio di macchine. Ogni me-
daglia ha però il suo rovescio, per quel
che mi riguarda, è la cosa di gran lun-
ga più importante: non essendo di ori-
gine genetica, le mie figlie possono sta-
re tranquille, non potranno mai teme-
re di ̀ereditare" da me la Sla. In teoria,
certo, potrebbero ammalarsi comun-
que, così come è successo a me, ma le
possibilità statistiche sono infinita-
mente insignificanti, dell'ordine zero
virgola zero zero zero zero zero... Un ca-
so di Sla in famiglia basta e avanza. Al-
meno per qualche generazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

<,Ecco perché la Sla si può vincere».,....,vincere»
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Riprendiamo a viaggiare cercando di dimenticare gli anni della pandemia. Le mutazioni
del Sars-Cov-2 e il vaiolo delle scimmie consigliano però prudenza. E Bruxelles

è già al lavoro per l'acquisto comune con i Paesi membri di vaccini e terapie antivirali
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CARLA MASSI

otto maggio 2020. ancora In pieno lock-
down, venivano festeggiati i 40 anni del-
la vittoria dell'uomo sul vaiolo. La "pri-
ma e unica malattia eradicata su scala
globale, attraverso la collaborazione di
Paesi in tutto il mondo» commentava
l'Organizzazione mondiale della sanità.

Oggi, pensare a quella celebrazione ap-
plaudita dai ricercatori di tutto il mondo,
fa un certo effetto. Ci ritroviamo, con sor-
presa, a contare (studiare e mori itorare) i
pazienti colpiti dal vaiolo delle scimmie
in Europa come negli Stati Uniti e a pre-
pararci per una possibile nuova variante
del Sars-Cov-2, la Omicron 5. L'ennesima
mutazione della variante.
E questo mentre cresce la voglia di par-

tire, andare in vacanza, spostarsi da un
Continente all'altro, dimenticando la
pandemia. Basta fare un'istantanea degli
aeroporti e dei porti, in questi giorni, per
rendersene conto. Dopo due estati con il
freno tirato quest'anno sembra essere
difficile rifermarsi. Di fatto il desiderio,
di remmo l'esigenza profonda. di viaggia-

ANDREA COSTA,
SOTTOSEGRETARIO

ALLA SANITÀ:
«IN CASO DI NECESSITÀ

SIAMO GIÀ PRONTI
CON LA PROFILASSI»

re sembra essere diventata l'antidoto alla
paura che ci ha accompagnato.
Da una parte, dunque, la speranza che

non ei si debba preoccupare per la diffu-
sione di un virus che non è sfuggente e
imprevedibile come il Covid e dall'altra
l'attenzione che si alza. Importante è es-
sere preparati: sapere se per andare in
quel Paese serve o il tampone come le
eventuali vaccinazioni. Consultare viag-
giaresicuri.lt. un servizio ordine del mini-
stero degli Esteri.

IL PUNTO
Il virus del vaiolo delle scimmie (da noi la
vaccinazione è stata sospesa nel 1977)
«ha differenze significative con il Covid,
a partire dal fatto che non si trasmette fa-
cilmente tra gli esseri umani; è probabile

un aumento dei casi ma attualmente
non c'è un'emergenza sanitaria - rassi-
cura Marco Cavaleri, responsabile della
strategia vaccini dell'Ema, l'Agenzia eu-
ropea per i medicinali - Al momento
non si tratta di un'emergenza di salute
pubblica e l'attenzione dovrebbe rima-
nere sull'identificazione, il monitorag-
gio e la gestione dei nuovi casi».

Nonostante la situazione non sia para-
gonabile alla pandemia da Covid, Hans
Kluge, direttore dell'Ufficio regionale
dell'Organizzazione mondiale della sani-
tà per l'Europa, ricorda che «i casi cenai-
ti potrebbero essere solo la punta
del I iceberg. E che la Regione europea ri-
manel'epicentro dell'epidemia di vaiolo
delle scimmie più grande e geografica-
mente più diffusa. E una malattia a bas-
sa con tagiosità, ì casi a livello internazio-
nale è Inevitabile che possano anche au-
mentare però noi ci aspettiamo che pro-
gressivamente la numerositá si riduca fi-
no alla scomparsa della malattia, Questo
se viene fatta una diagnosi precoce e chi
è contagioso eviti di esporre altre perso-
ne al rischio». Mettendo in guardia dalle
«decine di festival e grandi fiate in pro-
gramma per l'estate che forniscono ulte-
riori contesti in cui potrebbe verificarsi
uni ampi ificazione».

LA PREPARAZIONE
A differenza del Covid-19 per il quale è
stato creato un vaccino ad hoc. il vaiolo
delle scimmie ha già un'arma a disposi-
zione per proteggere. Anzi due. Sono
due. infatti, i vaccini che potrebbero es-
sere utilizzati. Dalla fine degli anni. Set-
tanta la produzione si è praticamente
fermata.

I due vaccini sono in grado di preveni-
re la malattia anche se usati fino a 4gïor-
ni dall'esposizione al virus e potrebbero
quindi essere usati per proteggere i sog-

VOGLIA
DI VIAGGIARE
ANTIDOTO
ANCHE

ALLA PAURA

Un grande desiderio di vacanza. Obiettivo: superare pure psicologicamente
la pandemia. L'ennesima mutazione del Sars-Cov-2 e il nuovo vaiolo

delle scimmie consigliano però prudenza. Marco Cavaleri, Ema: «Nessuna
emergenza sanitaria». Hans Kluge, Oms: «Attenzione a festival e raduni»
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generale, si e colpiti da mal di
testa, brividi, astenia,
ingrandimento di linfonodi e
dolori muscolari. l'eruzione
cutanea compare entro tre
giorni: interessa prima ta
faccia per diffondersi ad altre
parti del corpo. mani epiedi
compresi.

17 
l numero di giorni dopo cui.
dall'esposizione alvaiolo
delle scimmie, compaiono i
primi segni dell'infezione:
oltre a un malessere

getti entrati a contatto con infetti.
L'Italia sarebbe pronta nel caso si ren-

desse necessario procedere a una vacci-
nazione per alcune categorie. «Abbiamo
già la disponibilità di oltre 5 milioni di
dosi dì vaccino antivaiolo, siamo prepa-
rati per procedere qualora ve ne fosse la
necessità», fa sapere il sottosegretario al-
la Salute Andrea Costa. Non va dimenti-
cato che circa il 40% degli italiani ha già
una protezione indicativamente
dell'85%.

Attraverso l'Autorità europea per la
preparazione e la risposta alle emergen-
ze sanitarie (H era). I'Unione europea sta.
comunque. lavorando a un acquisto cen-
tralizzato di vaccini e antivirali. La vacci-
nazione sarà limitata a casi molto specifi-
ci dal momento che «trasmissibilìtà e ri-
schio connessi al vaiolo delle scimmie
non sono comparabili con il Covid». Ma
una superprudenza nel bagaglio è d'ob-
bligo.

I TURISTI
Anche cento casi all'interno di un Paese
non vuole dire che c'è un'epidemia che
possa coinvolgere i turisti. «Sono spora-
dici. Certo, se oggi c'è chi pensa di avere
rapporti sessuali non sicuri in un Paese
dove sono stati diagnosticati tanti pa-
zienti, qualche rischio lo corre. Ma an-
che prima del vaiolo delle scimmie c'era-
no malattie a trasmissione sessuale, ri-
corda Massimo Andreoni, professore di
Infettivologia al Policlinico Universitario
'l'or Vergata di Roma e direttore scientifi-
co della Società italiana di malattie infet-
tive e tropicali.
A sparigliare le carte (scientifiche) uno

scenario inedito evocato da Mosca: i bio-
laboratori Usa sarebbero dietro la crisi
del vaiolo delle scimmie. La richiesta
all'Oms è quella di indagare su quattro
centri americani in Nigeria.

RIFNGOILWfR661VPtP

Sono i maggiori veicoli di
trasmissione del virus del
vaiolo delle scimmie che
avviene per contatto diretto
con fluidi corporei: sangue,
gocciolin e respiratorie,
saliva, essudato di lesioni
cutanee e crosta.
Ovviamente anche in caso di
rapporti sessuali. I casi
attualmente descritti non
sono gravi ma necessitano di
monitoragg i o clinico.
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L'INTERVISTA WALTER PASINI

«SOLE, MARE E MONTAGNA
PARTIRE FA BENE

MA NON CORRETE RISCHI»

STEFANO ARDITO

Il padre italiano della Medicina di viaggio: «Anche in situazioni più vicine e tranquille
non si abbassi la guardia. Siccità e alte temperature hanno favorito la diffusione
delle zecche: portano la malattia di Lyme, tra i monti meglio i pantaloni lunghi»

D
arante il lockdown non avrem'
tuo osato neppure pensarlo,
ma gli italiani hanno ripreso a
viaggiare. Dopo il blocco impo-
sto dalla pandemia, nonostante
le difficoltà economiche causa-
te dal Covid-19. e poi anche dal-
la guerra. aeroporti, stazioni e
autostrade sono di nuovo a ffol-
lati. Alcune parti del mondo, so-
prattutto in Oriente, sono anco-
ra off-limit, ma il turismo del
corto e medio raggio è riparti-
to.

E. ormai, lo ali biamo im para-
to: viaggiare, che si vada in un
luogo esotico o in una spiaggia
accanto a casa, espone a rischi
per la salute- Che vanno, prima
di tutto conosciuti, epoi affron-
tati in maniera adeguata. Mai
partire, soprattutto per mete
lontane, senza aver prima "stu-
diato" la condizione sanitaria o
aver fatto i conti con le proprie
forze.

Il padre italiano della Medici-
na di via io si chiama Walter
Panini, ed è un epidemiologo,
ha collaborato per decenni con
l'Oms. Ha fondato la Società In-
ternazionale di Medicina dei
Viaggi. Oggi fa ancora parte dei
suo comitatoscientifico.

Due anni fa il Covid-19 ci ha sor-
preso e colpito duramente. Ab-
biamo imparato ta lezione?
«Solo fino a un certo punto,
purtroppo. I viaggiatori italia-
ni. ma anche la nostra indu-
stria del turismo, sottovaluta-
no spesso i rischi legati al viag-
gio. B caso più evidente. per
esempio, è la malaria, che in
Asia o in Africa c'è ancora, e se
non viene curata può uccidere.
Solo pochi viaggiatori, però,
fanno la profilassi prima di par-
tire».

Da marzo 2020, apparentemen-
te, siamo diventati più cauti ne-
gli spostamenti. Molti ancora,
anche giustamente, scelgono
l'Italia per te vacanze. Dobbia-
mo aver paura dei viaggi?
«Ma no, viaggiare. è bello e fa
parte della vita. Sopratutto i
giovani hanno bisogno di misu-
rarsi con nuove esperienze. Ov-
viamente conoscendo tutte le
precauzioni. Una generazione

Sopra. W alter
Panini.
epidentiolo-
go. ha
collaborato
per multi
anni
con l'Oms
e I ut fondato
la Società
Internaziona-
ledi lediclna
dei \ iaggi

che non viaggia diventa triste.
perde la curiosità».

Le infezioni si sono sempre dif-
fuse con gli spostamenti, o no?
«Sì, va ricordato che tutte le in-
fezioni, nella storia, si sono dif-
fuse grazie ai viaggiatori, che
fossero pellegrini, artisti, mili-
tari o turisti. Ce lo insegna la
letteratura scientifica. Basta se-
guire i percorsi fatti dai virus.
Covid-19 coni preso»

Le sue parole confortano poco
pensando all'estate imminen-
te. Le vaccinazioni che abbia-
mo fatto contro il Covid-191m-
pediscono altre vaccinazioni In-
dispensabili per partire? E chi
ha avuto l'infezione deve pro-
teggersi più degli altri?
«Chi ha avuto la malattia ed è
guarito, come chi ha completa-
to il ciclo di vaccinazioni, non è
esposto alle infezioni più degli
altri, e quindi può mettersi in
viaggio tranquillamente. Ma
questo non significa non pro-
teggersi in Paesi o in situazioni
a rischio. Sappiamo che 11 Co-
vid-19 dreola ancora».

Dobbiamo aver paura del virus
delle scimmie?
«Dobbiamo, come ho già detto,
informarci sulle modalità di

«PROTEGGERSI NEI PAESI
DOVE C'È LA MALARIA

E IL COVID
CIRCOLA DI PIÙ

LE INFEZIONI SEGUONO
LE VIE DEL TURISMO»

trasmissione e sui comporta-
menti che ci possono protegge-
re*.

Lei in "Viaggi internazionali e
salute", scaricabile dai siti
dell'Oms i apps.who.inti e
dell'Istituto Superiore di Sanità
(epicentro.iss.it) elenca malat-
tie trop icall come la malaria e il
dengue, Nei prossimi mesi, pe-
rò. milioni di italiani andranno
semplicemente al mare o in
montagna. Di cosa si devono
preoccupare?
-Ci vuole attenzione anche nel-
le situazioni più vicine e appa-
rentemente tranquille. Al ma-
re, facciamo l'esempio più ba-
nale che fa capire come si tute-
la poco la salute quando si è an-
che con la mente in vacanza, si
rischia se ci si espone troppo e
male al sole, o se ci si tuffa sen-
za saper nuotare, o senza aver
verificatola profondità del fon-
dale. Lo dovrebbero sapere tut-
ti, ma gli incidenti continuano
a verificarsi».

E se Invece si sceglie la monta-
gna?
«L'ultimo allarme è quello del-
le zecche. La siccità e le alte
temperature hanno favorito la
loro diffusione prima dell'ini-
zio dell'estate. E la circolazione
degli animali selvatici nelle
aree urbane ha fatto si che le
zecche si avvicinassero sempre
più all'uomo. I morsi di zecche
stanno aumentando, potrebbe-
ro diffondere la malattia di Ly-
me. Una patologia che può inte-
ressare diversi organi. Dalla
febbre. ai dolori muscolari a
prurito cutaneo. Prima regola,
per evitare le zecche servono i
pantaloni lunghi, e un control-
lo alla fine della gita*.

Lei, con to svizzero Robert Stef-
fen.e considerato il padre delta
medicina di viaggio. Com'è na-
ta questa specialità?
..Nei paesi coloniali, conte la
Gran Bretagna o il Belgio. ci si
preoccupava dei funzionari in
partenza o al rientro. poi l'at-
tenzione si è spostata sui turi-
sti».

Quindi viaggiare può fare bene
alla salute?
«Certo. II settore dei viaggi lega-
to alla cura, alle terme e al be-
nessere cresce da decenni, e
spero che continui a farlo. Viag-
giare è piacere, è conoscenza, e
può essere anche salute».

»vPI»«»»Nr,wRJA>.
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LA DONAZIONE
REGALA UN'ALTRA VITA
EDUCHIAMO I GIOVANI
ALLA SOLIDARIETÀ

Ii oltre due anni dì pandemia ci hanno
fatto capire coniai una rnalaa,irs riesca a
scandinave nel profondo la a'ü7a prív~ut+.
economica e reti ale del nl ondo iittc-
ro. M onesto caso si e trattato diun tira in-
ima globale naa. nel piccolo. lri stesso st] a-
vesle;inacnto Ira porr,I una rlu alsîsasi altra
grave patologia in uri uaizicute, nella sua
IainaiS~ha e' nella 5119a Caatniinl ta.

Lara
famiglia 

fr si ;riazaa di lottare tutti insie-
me per (sani h;itterc le malanic C aiutare,
con lutti mezzi che abbiamo a disposizio-
ne. pia cui arc c: ',11\'',1 re viti•. Da qui, l'ap-
pello a donate. Ad atiT iau r versolaguari-
gione. ,2;r;aric zilla solidarietà, tutte quelle
persone che .a,pc•ttaaan una l: aslnsimre*,
U1} a lerapi0 a base dl canotl'ri\'ikti e Lla
tra,iruit<i<li nuda,ilicre sscp,

tilal'tcadi simmo s.ar.a la Giornata
moi7di:rlc ded donatore di sartifme c utai
Ctlim or.ac p(a-rchc íl Covi  non ha ancora
molliato la presa r percltei in estate le
r.•.corte dinamuìscca3a, drastícanacruC. c~h
bis,,i;nc, di l'ari.' Un i csto d naltr wSnao.

L'irafrrionc naaprrdiedc. r_l'ait,onde. non
l]a permessa ailC diverte .a,asiiciaziivai tra
queste I'1\cirno, l'Associazione donatori
mldeillo osrcu (adrno.ïti di comunicare
con la stessa intensità dell'epoca pre--G:o-
vid. ("'c ancora molta confusione sulle
modalitä eli trapianto c donazione del mi-
dollo osseo (non s•.pìnalr), terapia salvavi-
ta dcstiara)lai a liaazieaiti clan iececrnic, liu-
larni. nair-lurnl al(rr p,itr;r-0C del san-
gue Solo iinaa persona su ccntcitnilai cs
compatibile

IL REGISTRO
Per entrare nel registro donatori di mi-
dollo osseo la, procedura O sl.mplice e
non invasiva: dopo un colloquio con un
medico si Iirna..a il consenso informato,
l'adesione al Registro Italiano Donatori
di Midollai Osseo, e si effettua un sempli-
ce prelievo di sangue odi saliva. Ilsangue
o la saliva venia ria ptill tlpízzaiea, re'rr;anr9G
cioè est ne ti i dati s;Cnetici, indispensabili
Per wc rì fìüarc La cr,mUm ti li'.I l l.ìi cun Ln p:a-

Zie.ntC. Lia.ündi, IÎR.T'Cli3lll'ntU 11421 Regi-
stro nazionale. collegato i:+_na tutti i Regi-
stri tltiel 11101171121110 Si ia

RITA MAL;XVOLTA Per ctalorochcn ln donatore
consanguineo, la speranza di trovare un

Presidente Associazione donatori midollo osseo midollo coli!L!ltlbile per il tripouilto ,ì le-
gata all'esistenza del maggior numero
possibile rii donatori volontari tipizzati,
dei quali ciac sono già note lc caratteristi-
che gienc-ticlae.

Nel caso in cui si risulti compatibile
poi' la d oi!aazione si ï• sottoposti al prelie-
vo del midollo osseo dalle ossa del hacj-
no o in .rfaresr Nlutodolus,iaa<ptest'ultinaty
impiegata nell Fi0% delle donazioni attua-

un poteri Lì al donatore di midollo osseo.
Per tipízzarsi occorre avere tra i 18 c-i 35
anni. pesare almeno 50 kg ed essere in
buona salute.

I rasri:nti casi di trapianto di midollo
dc.l.l:ailonaatcare di calcio 5iniga ~lih.ijlo-
vie e dello si_:attore Alessandro Bari ccoci
r-icorea:no l'importanza della dnaaalzionc
pii e lilla vita_ I ri dcuiaas.hnai di san-
gue_ dunque, e I,i tipizzazione del midol-
lo ;_rsscu devono entrare a far paarle
dcI l'educazione dei piu giovan i  I,icrclaé
~;crue> irror`ctlurr• sictu-e e- iaon cl;;lrrrr,aseN.

Da cui l'impegno gt.otidiano di Admo
nella sensibilizzazione nelle scunlca uní-
ve•rsit;a. centri sportivi. Negli altri Paesi
europei la situazione C hcrr diversa. ri-
spetto alla nostra: ïri Gcrnaatriri.t Si conta-
no circa sl milioni di tipizzati, in Italia
52.3.287.

TRAPIANTI DI MIDOLLO
DI MIHAJLOVIC

E BARICCO CI RICORDANO
L'IMPORTANZA

DI QUESTO GESTO
SICURO E NON DOLOROSO

In queste battaglie sono soprattutto i
giovani a poter dare unta grande rnainr, al-
la comunità. Per nnl dell'Associazione
tleinatcari nridnlln nssc•o c r?nílaaincntsrlc
poter disporre di una tipizzazione latta
iriu isnnctrailuci3sanni.

comunque, non ci siamo fermati
ncaneastantc lzr pandemia: abbiamo crea-
to un nuovo modello di registrazione  on-
I.inc dove il donatore p u'i scogliere se ef-
fettuare il Raaagni: in un Centro
!rasl m:i onalc vncíno, opporti se scegliere
lï effettuare un saliva in un evento out-
domi oppure() ,i cawa ;,U r:vurso il l,n'i,i,r;et-

t.o'°11,3;arch ,,al I lnrnc", Tutti insieme.. dun-
que, dobbiamo sensihrirzzare le marce
generazioni che. dalla taa ,elcnri.a, sonai
sta tc!li AMI c daIlc aatticit.a soci-ili citi soli-
clari •ta. f_Jltra -clac dea quelle rck'i'eicrnali.
Nume generazioni attente ai bisogni,
protondeanacnte sensibili e portatrici di
serenità.

>aa4PAQek)21UNE RISERVAI,.

Sopra,
Rita Malavolta,
presidente
dell'Asociazione
donatori
midollo osseo
A sinistra,
Sinisa M ibajlovic,
tecnico del
Bologna, in campo
dopo le dimissioni
dal Policlinico
Sant'Orsula
R 5 maggio scorso
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Diritti 

Chi può chiedere
(e in che modo)
le medicine del
Banco Farmaceutico

di Chiara Daina

1 2

Di ritti
Come ottenere i farmaci «donati»
di Chiara Daina

er le persone indi-
genti (5,6 milioni in
Italia), anche la spesa
per i farmaci alla fine
del mese può essere
un problema. Il Ban-

co Farmaceutico raccoglie ogni an-
no confezioni di medicinali donati
(2,5 milioni. nel 2021) e li destina a
circa r.Soo enti caritatevoli (laici e
di ispirazione religiosa), distribui-
ti in tutto il Paese, che offrono assi-.
stenza sanitaria gratuita ai più bi-
sognosi (di questi 165 sono dotati
di poliambulatori specialistici so-
lidali).

Quanti i nr 
Nel 2021 quasi 60o mila persone
(di cui il 57% italiani) si sono rivolte
agli sportelli farmaceutici di que-
ste associazioni. I farmaci da ban-
co (senza obbligo di ricetta, nor-
malmente pagati dal cittadino)
rappresentano i due terzi di quelli
consegnati..

I più richiesti in assoluto: antia-
cidi, antifebbrili, analgesici, anti-
micotici, anestetici locali e cortiso-
nici in crema, colliri, soluzioni fi-
siologiche nasali e disinfettanti
antisettici.

Tra i medicinali che richiedono
l'impegnativa del medico e ï] paga-
mento del ticket (farmaci di fascia
A e C) di cui c'è stata maggiore do-

manda: antibiotici, anticlepressivi,
antidiabetici, antinfiammatori,
antipertensivi, cortisonici, farma-
ci per le malattie croniche, prepa-
rati per la tiroide, prodotti per le
patologie dermatologiche e vita-
mine.

La mappa
Per geolocalizzare le realtà assi-
stenziali più vicine alla propria abi-
tazione a cui chiedere gratuita-
mente i medicinali, è possibile
consultare la mappa disponibile
sul sito web Bancofarmaceuti-
co.org (alla voce «Enti grf»).

Un'indicazione che può sugge-
rire il farmacista, a cui spesso que-
ste persone si rivolgono per riceve-
re aiuto.

«Per distribuire le medicine,
l'ente deve disporre di personale
sanitario autorizzato, cioè di medi-
ci e farmacisti — spiega Franco Lo
Mauro, direttore generale del Ban-
co Farmaceutico ---. Circa 200 far-
macie, tra quelle aderenti alla gior-
nata di raccolta del farmaco, si so-
no messe a disposizione per la di-
stribuzione diretta delle
confezioni donate (l'elenco alla vo-
ce "Farmacie grf" del sito online,
ndr) essendo l'organizzazione di
volontariato locale sprovvista di fi-
gure competenti. Questo servizio
sostitutivo è presente soprattutto a
Udine, Pordenone, Ravenna, Paler-
mo, Trapani, Olbia e Sassari».

Le modalità dì ritiro
Alcune regole, come la necessità di

dare qualsiasi farmaco (anche un
semplice sciroppo per la tosse o
una pillola per il mal di testa) die-
tro indicazione del medico, dipen-
dono dall'organizzazione interna
all'ente.
Lo stato cli indigenza non viene

formalmente verificato. Basta pre-
sentarsi con un documento di.
identità (non vincolante). All'Ope-
ra San Francesco di Milano «serve
sempre la prescrizione medica, sia
per i farmaci di fascia A e C sia per
quelli da banco, come il paraceta-
molo, che normalmente vengono
acquistati senza ricetta.

«La prescrizione può essere fat-
ta direttamente dagli specialisti
che visitano nel nostro poliambu-
latorio oppure da medici esterni»
chiarisce Alfredo Cavenaghi, re-
sponsabile dello sportello farma-
ceutico della onlus.
Non c'è un numero massimo di

confezioni per paziente che si può
ritirare durante l'anno.

«Gli utenti vengono registrati
nel nostro sistema informatico e
ognuno di loro ha diritto ai farmaci
in base alle esigenze spiega Ca-
venaghi--. Per evitare l'abuso di
psicofarmaci, chi li richiede deve

sottoporsi a un colloquio clinico».
Gli utenti effettivi l'anno scorso so-
lco stati 4.472 (per 14.756 accessi
totali, di cui il p0% provenienti dal
poliambulatorio della onlus), età
media 6o anni.

Molto r t,
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I farmaci più dispensati sono stati
quelli cardiologici (26%), neurolo-
gici (14%), antinfiammatori (11%),
gastrici (114), ipoglicemizzanti
(9%) e in quota minore farmaci gi-
necologici, antistaminici, circola-
tori (per vene varicose, emorroidi)
e colliri. «Nel 2021 abbiamo conse-
gnato farmaci a 278 utenti. Solo
dopo una visita ambulatoriale e
nella dose necessaria per la tera-
pia, una o più confezioni o solo cn
blister» precisa Daniele Cerbo,
uno dei medici volontari dell'asso-
ciazione Medicina e assistenza ai
margini di Roma. «Non eroghia-
mo psicofarmaci. Se l'utente chie-
de un prodotto non soggetto a ob-
bligo di ricetta lo rimandiamo ai
nostri medici, che ne valuteranno
il bisogno. In alcuni casi, se lamen-
tano la febbre per esempio, verifi-
co io con il termometro» conclude
Bruno Variselli, farmacista al Cen-
tro la tenda di Napoli, che lo scorso
anno ha servito 313 persone biso-
gnose (metà italiane).

NPIPI1pDUI10NCPIS£uºP

Altre modalità

Si recuperano
anche le pillole
che gettiamo via

D ella rete del Banco
Farmaceutico fanno parte

più di 4.800 farmacie di tutta
Italia che ogni anno nella
settimana dedicata invitano
i clienti a donare uno o più
farmaci ai 1863 enti
assistenziali convenzionati con
la onlus. I farmaci per le
persone che versano in povertà
assoluta vengono garantiti tutto
l'anno anche grazie alla
collaborazione di 48 aziende
farmaceutiche (che regalano
medicinali anche con obbligo
di ricetta medica) e all'attività
di recupero dei farmaci con
almeno otto mesi di validità che
restano inutilizzati nelle noslie
case, attraverso i contenitori
che si trovano all'interno di 494
farmacie aderenti alla rete,
dislocate in m provincie. Nel
2021 sono state recuperate
261142 confezioni ancora
integre, in aumento rispetto al
2018 (2o4.8o6). E
complessivamente sono stati
raccolti 3,5 milioni di prodotti,
compresi presidi, dispositivi
di protezione e integratori.

Ogni anno il Banco Farmaceutico
raccoglie milioni di confezioni

di medicinali regalati e li destina

a enti caritatevoli che poi li

distribuiscono in tutto il Paese
alle persone più bisognose

P
tl Rapporto
Secondo il
Rapporto sulla
povertà sanitaria
2021 del Banco
Farmaceutico, la
spesa sanitaria
privata pro capite
mensile dei
residenti in Italia
nel 2020 è stata
di 61 euro, mentre
quella a carico
dei più bisognosi
di 10 euro,
di cui il 62%
per i medicinali

Per saperne
di più
su questi temi
è possibile
consultare il sito
www.bancofar
maceutico.org

SALUTE

Diventare genitori
si decide da piccoli

DI-̀1 ND PRIMI ANNI DI VITA
SI NIF l'I'LI\ S.\EVO»
Ld POSSIBILITÀ DICONCEPIRE

+p»e <Amar i farmaci «donati»
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La riduzione di procedure diagnostiche e terapeutiche
a causa della pandemia comincia a mostrare le sue conseguenze

LA  h NUCLEARE DOPO COVID-19

di Francesco Glammarile*

, emergenza causata da Co-
vid-rg ha posto sfide senza

J precedenti ai sistemi sani-
tari di tutto il mondo. La gestione
della crisi a livello ospedaliero e
ambulatoriale si è localizzata sulle
misure di prevenzione e controllo
della pandemia, con una drastica
ma inevitabile riduzione di quei
servizi sanitari non direttamente
legati all'infezione. L'Agenzia Inter-
nazionale per l'Energia Atomica,
organo delle Nazioni Unite, ha co-
ordinato sin dal marzo 2020 una se-
rie di sondaggi ai fini di valutare
l'impatto della pandemia sui servizi
di medicina nucleare.
Su scala globale, durante la crisi

si è notata una significativa riduzio-
ne delle procedure di medicina nu-
cleare, a causa del rinvio di esami
non urgenti, della carenza di pro-

dotti essenziali odi una certa rilut-
tanza dei pazienti a recarsi in un
centro medico ad essere esposti al
rischio di infezione. Recenti pub-
blicazioni hanno ripreso questi dati
analizzando più particolarmente la
situazione in Italia.

Il declino è stato più pronunciato
negli studi di diagnostica nucleare
convenzionale (scintigrafie tiroi-
dee, cardiache, ossee e polmonari)
rispetto agi studi di Pet/Tc (Tomo-
grafia a emissione di positroni/To-
mografia computerizzata). Ciò ve-
rosimilmente era legato alla natura
più urgente della diagnostica onco-
logica con Pet/Tc. Tale riduzione
ha colpito maggiormente le nostre
regioni meridionali.
Per quanto riguarda la terapia

con radiofarmaci, la principale ri-
duzione è stata notata nei tratta-
menti che solitamente non necessi-
tano un'urgenza clinica particolare,
come le patologie tiroidee, a diffe-
renza dei trattamenti contro i tu-
mori neuro-endocrini o il carcino-
ma della prostata.
E interessante riportare i dati di

Gli effetti
a medio
e lungo
termine sono
preoccupanti
per l'elevato
numero
di pazienti
a cui sono
state negate
diagnosi
tempestive e
conseguenti
terapie

un'altra recentissima pubblicazio-
ne italiana sull'impatto della pan-
demia nella gestione dei pazienti
oncologici con Pet/Tc.

Rispetto ai dati pre- Covid-19, il
numero di pazienti cui l'esame ha
messo in evidenza metastasi è au-
mentato di 1,5 volte.
Anche se ciò è da rapportare alla

selezione dei pazienti più gravi,
quindi bisognosi di esami urgenti,
il dato resta allarmante.
In conclusione, la pandemia di

Covid-19 ha colpito massicciamen-
te l'Italia, causando un'insufficien-
za dei servizi sanitari non diretta-
mente legati alla crisi. Gli effetti a
medio e lungo termine restano pre-
occupanti per l'elevato numero di
pazienti a cui sono state negate dia-
gnosi tempestive e le conseguenti
terapie e procedure salvavita.

*Nuclear Medicine and Diagno-
stic Imaging Section, Division

of Human Health,
Department of Nuclear Sciences
and Applications, International
Atomic Energy Agency, Vienna
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\-L-OVE REGOLE PER I,'I:a  
L\ CAMPO CUNICO: BASTERANNO?

di Eugenio Santoro*

1 Consiglio Superiore di Sanità ha
pubblicato di recente un docu-
mento dal titolo: «I sistemi di in-

telligenza artificiale come strumen-
to di supporto alla diagnostica».
E un documento importante per-

ché rappresenta la posizione del mi-

II Consiglio Superiore di Sanità
ha pubblicato un documento
importante su un tema che

modificherà significativamente
i percorsi diagnostici e terapeutici

e le modalità decisionali
del medico

nistero della Salute su un argomento
che promette di modificare significativamente i percorsi diagno-
stici e terapeutici e le modalità decisionali del medico.
Ma qual è il grado di affidabilità di questi sistemi? Tuttora limita-

to, come illustrato in uno dei paragrafi del documento. Sebbene
siano molti gli studi che sembrano fornire prove di affidabilità a
favore dei sistemi dell'Intelligenza artificiale (Ia) e del Machine le-
arning (Ml) usati in un contesto diagnostico, il documento segnala
che esistono revisioni sistematiche e meta-analisi che ne mettono
in discussione la validità scientifica.

Pochi sono gli studi clinici che confrontano la diagnosi raggiun-
ta da un sistema di la o di MI rispetto a quella raggiunta da un ope-
ratore sanitario o da un esperto della materia. Molti studi clinici
sono retrospettivi e basati su set di dati precedentemente assem-
blati, mentre pochi sono quelli prospettici condotti in un contesto
di real world e basati sul modello delle sperimentazioni cliniche
controllate randomizzate.

I bias di selezione nella scelta dei campioni su cui tali sistemi
vengono istruiti e che rendono difficile la generalizzazione, la
mancanza di trasparenza dell'algoritmo, i problemi di sicurezza
dei dati dei pazienti e una generale impreparazione del personale
medico/sanitario al corretto utilizzo dei sistemi di Intelligenza ar

tificiale sono ulteriori elementi che
possono frenarne la diffusione. Co-
me introdurre i software di Ia nella
pratica clinica? II documento forni-
sce una serie di suggerimenti tra cui
la necessità di un loro vaglio scienti-
fico rigoroso basato su studi pro-
spettici che dimostrino la non infe-
riorità (oltreché la costo-efficacia)
rispetto al percorso diagnostico e
decisionale convenzionale; la realiz-
zazione di una infrastruttura orga-
nizzativa a livello locale, regionale o
nazionale di data stewardship (cioè
di supervisione e governo dei dati,

ndr); la creazione di una struttura di governane dei sistemi di In-
telligenza artificiale da parte delle agenzie regolatorie italiane, lo
sviluppo di linee guida sulle modalità di integrazione e il corretto
utilizzo dei sistemi di Ia nella diagnostica in accordo con le società
scientifiche di riferimento, e l'istituzione di un Osservatorio Nazio-
nale permanente per il monitoraggio delle performance dei siste-
mi di Intelligenza artificiale immessi sul mercato.
Al fine di migliorare le conoscenze e competenze in materia , il

documento suggerisce inoltre di agire sulla formazione del perso-
nale medico e delle professioni sanitarie da una parte, e degli stu-
denti e cittadini dall'altra, auspicando l'attivazione di percorsi for-
mativi universitari e post-universitari nel primo caso, e sensibiliz-
zando opportunamente l'opinione pubblica (anche con l'integra-
zione dei programmi della scuola secondaria superiore con
argomenti legati all'Intelligenza artificiale) nel secondo caso.
Un utilizzo improprio dei sistemi di Ia può generare aspettative

illusorie e fuorvianti per sanitari e pazienti. Staremo a vedere se le
indicazioni contenute in questo documento riusciranno a evitare
che ciò accada.

* Laboratorio di Informatica Medica,
Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri IRCCS
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AbbVie e Andea.

Iniziativa di sensibilizzazione
sulla dermatite atopica

ermatite Atopica - Rimettiti in Gioco» è la
~" .I i campagna di informazione e sensibilizzazione
lanciata da AbbVie e realizzata in collaborazione
con l'associazione dei pazienti con dermatite atopica,
ANDeA (andea.it). L'iniziativa comprende una nuova
sezione del sito vicinidipelle.it dedicata a questa
patologia, con informazioni utili oltre a una serie
di strumenti che consentono al paziente di contattare
il centro dermatologico più vicino a e prepararsi alla
visita specialistica. C'è anche la possibilità di effettuare
un test di autovalutazione per comprendere al meglio
l'impatto della dermatite atopica sulla propria vita
quotidiana.Per partecipare attivamente è possibile
seguire i canali Facebook e Instagram «Vicini di Pelle».
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Fondazione Città della Speranza

L'impegno dei Francescani
per l'acquisto di un criostato

frati della Basilica di san Francesco in Assisi hanno
scelto di sostenere i bambini più fragili e Città della

Speranza (cittadellasperanza.org) nella lotta contro le
malattie pediatriche che ancora non hanno una cura
risolutiva, all'interno della campagna di raccolta fondi
«Con il Cuore 2021». Grazie al loro impegno, unito alla
generosità di tanti italiani, la Fondazione ha potuto
acquistare un criostato di alta precisione, strumento
necessario a portare avanti il lavoro di oltre i6o
ricercatori all'interno dell'Istituto di Ricerca pediatrica
Città della Speranza (Padova). Il criostato serve a tagliare
i campioni di tessuti da studiare prelevati dai piccoli
pazienti, mantenendone integre le caratteristiche, in
sezioni sottilissime ad almeno -20°C di temperatura.

MENOPAUSA 'far.
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Associazionel e Pe di Lunia

Prevenzione e informazione
sui tumori testa-collo

romuovere la prevenzione su un tumore ancora
troppo poco conosciuto, offrire consulenza con

esperti, dare vita a progetti di mentoring e fare rete.
Nasce intorno a questi obiettivi Le Perle di Lunia,
associazione che attraverso una piattaforma digitale
favorisce il benessere psico-fisico delle donne
coinvolte nella lotta contro il tumore testa collo,
per aiutarle ad affrontare con minor trauma possibile
il percorso della malattia e per ritrovare se stesse dopo
gli interventi e le cure che, coinvolgendo un distretto
così delicato come testa e collo, incidono
pesantemente sulla qualità di vita sotto il profilo fisico,
psicologico estetico e relazionale. Per maggiori
informazioni, visitare il sito: leperledilunia.it.
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Il Sole

Fondato ne11865

Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo

Adempimenti
Dichiarazione
sugli aiuti di Stato:
in arrivo la proroga
all'autunno

Mobili e Pareste 
—ape.3e

Edizione chiusa in redaefone dite za

Fisco e immobili
Imu, con l'acconto
al viale nuove
regole per le case
dei coniugi

Lulgi-t.orecehlo —apag3r.

FTSE MIB 24236,67 -0.53% I SPREAD BUND 10Y 211,70 r0,50 I BRENT DTD 132,50 +1,69% I ORO FIXING 1852,95 +0,18%

Stop auto diesel e benzina ma Ue divisa
Descalzi: serve il tetto al prezzo del gas
11 pacchetto green

Messa al bando dal 2035
Parlamento spaccato

sui certificati di emissione

Salvalamotorvalley

L'ad Eni: invemodifficile

senza unlimite ai peccai

Giornata contrastata perCommis-
sione 0e ed Europarlamento sul
temi climatici. Se da uniatolaple-
naria dell'Europarlamento ha
avallato la proposta della Commis-
slone europeadi terminare leven-
ditediauto nuove abenzina e die-
selnelzo35,dall'aliml Aulanonha
tmvatol'accordopermndificarela
proposta di riforma dei diritti di
emissione Ets, fuluodel Green De-.
aldellaCommissioneile. Sene ri-
parleràasettentbreconuna nuova
discussione ln commissione par-
lantentam:Con ilpacchettoautoè
stato andte approvato i l cosiddette
emendamento"motorvaBey'so-
gemito dall'Italia che punta a sal-
vareipiccolicosi uttotidiamoeu-
ropetcome Fermai o tamborghm L

Giliberto, Grecoe Romano 
—urugira3

L'ANALISI

LAMBIÉNTE
E 1 COSTI
DELL'INVERNO
di DavideTabareill —upags

LO SCENARIO

Parte la corsa
allo stoccaggio
della CO2

lacopo ~arto -uinvia 

II

ccea
energia

iUSINESS

Indici&Numeri 4 p. 39-43

UN NUOVO PROFIT WARNING

tbtquadrodltrk'Re. Per Crea S,Jt e esco Profit rninginse iesca Eiabancafir¿sreatcentrodi` ipotesi dtake aeesslonediasse,

Credit Suisse, l'allarme utili
riaccende le ipotesi di risiko

Credit Suisse lancia un nuovo pro&t tvamfug (Ii. sesto in sette semestri)
a causa delle a dtfltctii condizioni del mercato nel secondo trimestren.
Immediata la reazionedel mercatoconi titolo che ha Zurigoè arrivato a
perdere i1.sºt: successivamente Ipotesi di take ~rodi cessione di
alcuni asse t (si parla di interessi anche da State street e intesa Saopao lo)
hanno riportato le azioni In territorio positivo. Luca Davi —npaxc.

Cuneo fiscale, 5 miliardi per il taglio

Lavoro e retribuzioni

Intervento strutturale mirato

sui redditi medio-bassi

con manovra o decreto legge

Sul tavolo del Governo risposta U
dossier sul taglio del cuneo fisca-
le. L'obiettivo dell'esecutivo, in
questo caso, è quello di inserire

una misura dalla fisionomia
sttvttttrele neilaprossima legge di
blando. Questo anche se non
manca chi spinge per far scattare
una sorta di "mini-antipasto" con
un nuovo decreto legge Aiuti che
potrebbe vedere la luce nel mese
di luglio.

Al momento la dote sarebbe di
5 miliardi, destinati a finanziare
interventi concentrati su una pia-
tea di soggetti con redditi medio-
bassi sotto i 35mila curo.

Rogari e Tace" —u pag. 5

t 0298836601

SOLUZIONI AUTOMATICHE
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI

mecalux.it

CONFCOMMERCIO

Sangalli: servizi
e commercio
appesantiti
da inflazione
e costi dell'energia

Maculo Bartobul —a pu h

FEDERMECCANICA

L'industria
meccanica soffre
perla carenza
di materie prime:
-0,2% in tre mesi

Giorgio Pogilotd —apag.s

Dagli enti locali in arrivo
appalti per 40 miliardi

il l'nrr

Clienti locali dovranno aggiudica-
reyomlliardi di appalti finanziati
dal Pnrr e già al primo trimestre
del 2023 una larga quota di questi
interventi dovrà essere arrivata al
contratto. È forse la prova più dir-
figlie e delicata su cui si gioca II

successo del piano di ripresa ita-
liano, dal dissesto idrogeologico
ala rigenerazione urbana, dal-
l'edilizia scolasticaal recupero dei
borghi e alle piste ciclabili. Consa-
pevole della debolezza ammini-
strativa degli enti locali, U governo
attiverà nei prossimi giorni la
piattaforma "Capadty Italrama-
verso cui Invitalla, Cdp e Mcc for-
niranno assistenza tecnica suti-
chiesa. Saldai —a paos

IL RECOVERY PLAN

Via libera a sei progetti bandiera
Draghi: l'Ilva deve tornare grande

Glanal Trovati —a pug v

PANORAMA

LA GUERRA IN UCRAINA

Grano, Lavrov apre
al piano Onu
Macron-Draghi,
asse sull'energia

inTUrdtia il ftriotslro russo
lavrov apre al piano Uno sul
porti perl'exportdi grano dal-
l'liemina. Ma secondo fonti
ucraine non ci sarebbe invece
nessuna intesa. Ieri sera cena
ail'Eilseo tra il presidente fran-
cese Massone U preteier Draghi.
Al centro dei colloqui, oltre alla
guerra, l'asse comune s ull'ener-
gia contro la dipendenza dal gas
maso. .5.n'e iapag,ccc5

INDUSTRIA

Per Renault più acquisti

di componenti Italiane

Il groppo Renault aumenterà il
valore degli acquisti di
componenti auto in Italia, che
già oggi raggiunge ìl miliardo.
Lo dice Luca de Men Ceo del.
griPPtr. a°ricinois

SCENARI GLOBALI

IL VIRTUOSO
EXPORT
DIFFERENZIATO
DELL'ITALIA

di Marco Fortis - opogfrm r2

COSTRUTTORI

Federica Brancaccio

nuova presidente dell'Ance

L'imprenditrice napoletana
Federica Bancaccio é stata eletta
alla presidenza dell'Ance. G la
primapresidente del
Mezzogiorno e la prima  donna
alla guida Ance. para.

SALONE DEL MOBILE

Nei distretti dell'arredo

crescono export e ricavi

Nel zo21R fatturato del settore
arredamento ha ampiamente
superami livelli pre-Covid:
15.7, rispetto alzoal. meglio di
alcuni grandi competit or
europei,e8,3%Pespon. -opec in

Nòva 24

Ricerca & Sviluppo
L'innovazione
nascosta
che spinge le Pini'

Giumpaolo Colletti —.ap,a.zz

Centro
Domani nelleedicoledi Emilia-
Romagna, Toscana. Umbria,
Marche, Abruzzo, Lazio  Molise

ABBONATIAL SOLEº400E
2 mesi asolo l9,&1ß. Per Info,
IIaokMore moro/abbonamenti
Servizio. Clienti 02.30 300600
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Veneta Cucine

IL PERCORSO
CONDIVISO
DELL'UNIONE
di Paolo Lepri

S
7 eè vero— come
sembra, alla luce di
un'emergenza bellica

1- -111 senza precedenti
affrontata con sostanziale
determinazione—che
l'Europa ha dacqulstato
forza propulsiva e capacità
di attrizione magnetica, è il
momento di andare avanti.
Le responsabilità non sono
mai state così grandi: la
guerra di Pulir ha
modificato l'orl4zonte di un
continente che non può più.
dedicarsi ~madise
stesso (o, ne migliore,
alla soluzione deisuoi
problemi) ma deve, per cosi
dire, costruire il futuro di
tutti. Dentro e fuori i propri
confini Non esiste
un'alternativa.

continua a pagina 34

1.e misure bandiera

L'EQUIVOCO
SUL SALARIO
MINIMO
di Alberto bastardi

P 
e ogni
problema
complesso c'è
una risposta

che è chiara, semplice e
sbagliata», diceva H.L.
Mencken. In Italia, fra il
tg o e il zozo, il salario
medio (a parità di potere
d'acquisto) è diminuito del
2,9. per cento. Per questo la.
discussione sulla nuova
direttiva europea in tema di
salario minimo nel nostro
Paese ha avuto più eco che
altrove. L'inflazione non è
più materia per arcane
discussioni fra
economisti. Le persone la
misurano andando a fare la
spesa.

continua a pagina 34

FONDATO NEI. 1.376

L'accusa: è permissivo
California, via il giudice
che svuota le carceri
di Federico Rampini
a pagina 19

~ GIANNF.I;.LI
pPOCAL155E

PnT1N à MEDVEDEVjLAVROv E eROFtiGFNnq

Domani su 7 '
-Il viaggio nel dolore
di Paul Auster:
«i traumi, la mia vita»
di Luca Mastrantottlo
nel settimanale In edicola

5ervtzlnL9amti ttd.rrLàl4'.tit3tti
mil-siecàrioaXterviavsXaraanWt
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Ucraina, fallisce la mediazione sul grano
Il ricatto del Cremlino: togliete le sanzioni
KIEV E LA DIFESA UFIDDNRASS

«A Severodonetsk
siamo in ritirata»

11OSCA: SCREDITA ~CITO

Lo scrittore star
ora è un ricercato

LorettroCranonesl

Severodonetsk «va male,
ri sono troppi morti,

i russi-bombardano pesante
e non abbiamo anni». le dura
difesa degli semini impegnati
sul fronte del Uneb ss.

a pagina 5

dl Mercp !mariolo

I 
1 Cremlino delira» e coli

«< Dmitry Glukhovsky,
Io scrittore più venduto in
Russia, rischia lino a quindici
annidi carcere. E ricercato
per un mandato di cattura.

a pagina 11

di Francesco Battlstinl

allisce la mediazione turca sul grano.
«Nessun accordo concreto», chiariscono

gli ucraini: rincontro organizzato da Mediti
Cavusogiu, ministre Erdogan, è durato
ancora meno di quelli dl marzo, guardo
cercava di negoziare una specie di pace. la
Russia utilizza li blocco del grano per chiedere
di allentare le sanzioni. «Raramente la scarsità
di cibo ha avuto un tale impatto — dice U
ndnistro degli Esteri italiano, Luigi Di Maso.
—, bloccare le esportazioni di grano significa
condannare a morte milioni di bambini».

:7a oaglna 5 a pagaia 11

LI rasò Vendite di menci inquinanti bloccate dal 203: i. tiì alle deroghe per la \ li II tic Vallee italiana• Travolge la folla,

Auto, stop a benzina e diesel 
A Berlino

I morta una donna

sTUItF.NTI IN i1ITA INVESTITI

Ue divisa.Lite tra Pd, Lega e FdI. Rinvio su carbon tax e mercato delle emissioni tornalapaura

L'uomo si è tutto la vita. Nei 2019 l'arresto per violenze

Uccide in poche ore la ex e la nuova compagna
di Benedetta Cenhln, Gltui Fasano, Andrea Orlante

Prima ha ucciso l'ex moglie (con lui in foto> in strada a Vicenza. Poi ha imbottito l'auto di
esplosivi, è fuggito con la nuova fidanzata e l'ha anunazeata. Infine liatanvasitevic,

bosniaco di 42 anni, si è tolto la vita. Nel 2019 fu arrestato per violenze, alle pagine 20e 21

IL CAFFE
di Massimo Gratnetllnl

d Araergrande, solida cittadella
_' del Veneto leghista dove PD è tuo

taiplù la targa di Padova, U sindaco
Filippo Lazzarm offre cento curò di ri-
compensa a chiunque denunci i verni-
ciatori anonimi che hanno imbrattata
muri e monumenti con scritte e ghirigori
spray. A proposito di muri, quello del-
1'omertà si disintegra alla velocità del
suono. Piovono le segnalazioni. denunce
o spiate che dir si voglia. e i colpevoliven-
gono subito individuati. (Sono minoren-
ni annoiati di ambo i sessi, cinque perso-
naggi in cerca di educatore). R sindaco
prende atto. ma saggiamente non gon-
gola: prima vuole accertarsi che i ragazzi
partecipino alle opere di ripulitine e 1 lo-
ro genitori alle spese.
Immagino che il suo approccio prag-

Fratelli di taglia
matico incontrerà il consenso di parec-
chi lettori: per quel che vale, anche il
mio. Purtroppo, il compito del cosiddet-
to e maledetto corsivista di costume è di
spargere dubbi e rendersi antipatico.
Perciò non posso fare ameno di chieder-
mi quanto senso dei bene comune ci sia
in un Paese come l'Italia, dove nessuno
considera mai «suo» quel che è di tutti, e
dove per far scattare la molla arrugginita
del civismo è necessario un premio in
denaro: la taglia di cittadinanza. Poiché
da tempo immemore vige l'usanza che
guardie e ladri si mettano d'accordo per
fregare lo Stato, non mi stupirei se ade
nunciare gli Imbrattatori fossero stati i
loro colepplicl, con la tacita promessa di
spartirai la ricompensa.

di Francesca Basso

2o35 le auto a benzina e
diesel non potranno più

essere vendute. R Parlamento
europeo ha dato il via libera
alla proposta della Commis-
sione. SI alle deroghe per la
Motor volley italiana. Si spac-
ca ia maggioranza e slitta R
voto sulla carbon tax. Scontro
tra Pd, Lega e FdL

dite pagin
Querzsì

DE MEp (R .~i AL'I.T1

«Serve tempo
per la transizione
all'elettrico»
dlFatntaChleea

er la transizione green
«serve più tempo» ma le

aziende «devono prepararsi
e I fornitori trasformarsi»
dire il ceo di Renault Luca De
Meo. «Sarebbe meglio —
spiega —spostare la data-al
2040 perché abbiamo tutti
lanciato modelli ibridi» eper
ammortizzare l'investimento
«servono quattro anni».

1 pena3

dl PaobVaMtlWo

Le borsa della donna uccisa e aerano

) Tomba con l'auto a folle ve-Iloeità su un gruppo di stu-
denti in gita: uccide un'inse-
gnante e ferisce in modo gra-
ve quattordici ragazzi. lai ten-
tata strage Ieri in un'area
pedonale nel centro di Berli-
no. Finisce in carcere untede-
sco di origine armena..

a pagina 17 Olimpio

RIPRESE VENDII7'ESLI SOCIAi.

Spiati con i video
in case e palestre
di Cesare Qual

a Oog,na 25

Veneta Cuciné
Il futuro è Io spazio

più bello da progettare.
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PIANI TECNICI IN CERAMICA E IN QUARZO
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TRANSIZIONE ECOLOGICA

L'Agenda verde spacca l'Ue
Via libera del Parlamento alla proposta della Commissione di stop alla vendita di motori termici delle auto nel 2035
Ma la maggioranza Ursula si divide: Ppe, parte dei socialisti e destre salvano i certificati ili emissione gratuita di CO2

Letta: "Il bicchiere è mezzo pieno". Cingolani: "Attenti a correre"

II commento

I nodi cruciali
di una rivoluzione

di Andrea BollallIIi

T redini anni alla fine
di un'era. Tra tredici anni,

nel 2035, tutte le auto nuove
saranno elettriche. Quelle
a benzina, diesel, metano
e perfino le ibride usciranno
diproduzione e verranno
relegate al mercato dell'usato,
Lo ha deciso ieri il Parlamento
europeo approvando
a maggioranza una specifica
proposta della Commissione
nel quadro della riduzione
delle emissioni inquinanti.
Una scelta am biziosa, quella
degli eurodeputati. Ma nonè
ancora la rivoluzione. La
proposta. infatti, dovrà adesso
andare all'esame dei governi,
dove la consapevolezza del le
difficoltà produttive, logistiche
ed economiche legate ad una
decisione casi radicale è molto
più forte. Dopo di che si aprirà
un tavolo di trattative
tra Consiglio. Commissione
e Parlamento che potrebbe
apportare modifiche anche
consistenti.Resta comunque il
ratto che I I voto del Parlamento.
ieri, ha suonato una sveglia che
non si può ignorare.

• apagina 34

dal nostro inviato

Claudio Tito

STRASBURGO

La magg1ioranzaUrstllaal
Parlamento europeo esplodete

la Commissione subisce un colpo
senza precedenti: ieri, in occasione
del voto su alcuni emendamenti di
modifica al Green Deal, è successo
di tutto. II risultato è che il progetto
di transizione ecologica verso le
emissioni zero è stato considerato
troppo rapido.

• a pagina 2con i servizi
di Bei, DeCicco, Fraioli e Occorsio

• alle pagine 3e 4

l'ori

Draghi e Macron:
"Nuovo recovery

anti crisi energetica"

di Glnori.el4lattera
• apaginal2

Rimadesio

1llfXart ire tra Russia e Tttrl'Ilia

_ I ministri Serghej Lavrov e Mevlut Cavusoglu ad Ankara

Fumata nera sul grano
L'Onu: "Negoziare ancora"

Kissinger e l'ora
della realpolitik

ai Farlo Colombo

C9 erano soltanto tre giovani
italiani. quell'anno (primi

anni Sessanta) allo Harvard
International Seminar voluto
e diretto da Henry Kissinger.

• apagina35

dalla nostra inviata

Gabriella Colarusso

ANKARA

C9 è un piano per sbloccare il
grano ucraino. a cui lavorano

le Nazioni Unite e che la Turchia
considera"ragionevole". Ma non
c'è ancora un accordo politico tra
Moscae Kiev. Ieri, nella Kulliye di
Ankara, Cavusoglu ha provato a
scavare nel muro della diffidenza.

a a pagina O
I servizi • da pagina 7a pagina Il

ll rv1lli tl Palermo

Candidato di FI
al telefono
con il boss

PALERMO - Il boss Agostino San-
sone, uno dei fidati di Totò Rilna,
e il candidato Pietro Polizzi, in
corsa al Comune con Forza Italia,
avevano grandi progetti. «Se so-
no potente io... siete potenti voial-
tri», sussurrava il politico.

di Palazzolo • a pagina 13
con un'intervista diBrunetto

Lagalla e Miceli,
tensione alle stelle
sull'ombra dei clan

di Claudio Reale • a pagina f4

Referendum

Cosa tace
e nasconde

chi chiede ii1 "Sì"

eti Armando Spataro

Ho già denunciato la spinta
populista e le suggestioni

alla base dei cinque quesiti
referendari, di cui pericolosi
sono i primi tre, inutili
gli ultimi due.

w apagina 33

In morto e l ï, feriti_ 11 raaitloture d'origine armena  

Il giorno di sangue
del femminicida
armato di bombe

Berlino, con l'auto sulla folla
nel luogo della strage di Natale

dalla nostra co/risponrlenteTonta Mastrobuoni •a pagina l8

dal nostro inviato

Giampaolo Visetti

• allep¢gine2iJe21
con i,serviz! di Ferro e Lignana

5440.,00.192 10033, via [nsto000.00100150, 90
rS. 06/49821. Faa06/49822433-Sped, Abb,
000., A5, 1, Legge 46/04 dal L/02/2009  - liR ma

00o50-3ìonarla df plbORdta A lAaráunIO C.
MiMnu-viaWin[ketmann l -Tel 01/5/4991,
e+maN.0b61kIt0,Smae4onl.lt

paeal3dlvendita Il4stero.Frn+.rcn Mnm[oP ${ ëntad3,01)
-Grecia. M300 €3;50- [rum .ia l[N 22 -5v.izara I01l1amCl/F 3,50
• sviaaera Fn mètize redesº olr 4,00

con A arerio Angela -Genio
c12,ab
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LA CRONACA

ZLATAN, i DUE P`EMMINICIDI
E LA FUGA CON LE BOMBE
PIERANGELOSAPEGNO

A Vicenza un giorno di ordi-
ºaria follia. Due donne

massacrate, le bombe per pro-
teggere la fuga, gli elicotteri
che tambureggiano il cielo e il
suicidio delldller'.-PAmuA22

LA STORIA

SE, BASMA SCAPPA
PER SPOSARE CiiI VUOLE
FERDINANDOCAMON

Q uccede nel Padovana, dove
1,3 abito io, la notizia campeg-
gia sui giornali locali. Dal 31
maggio e sparita una ragazza
che viveva qui; aveva 18 anni ed
era diorigini paldstane. -PAaINA29

(e-Va

www.ocquaevo.it
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IL CASO

Archiviate le accuse
russe ala Stampa
"Razov ha torto
articoli ineccepibili"
GRAZIALONGO

IL COMMENTO

A TORINO
C'È UN GIUDICE
A MOSCA NO
MAssIMOGIANNINI

1 tprimola mia solidarietà
ll a n1 ti i g ónnal st de I a
\\ JStatnpaealsuodirettorer
da noi c'è la libertà di stampa. sancita
dalla Cosrintzione...u. Con queste
parole, semplici e perfette, persino
Mario Draghi aveva replicato all'at-
Tacco che l'ambasciatore russo in Ita-
lia aveva fatto alnostro giornale, Era
il 25 marzo, e Sergey Razov aveva
convocato agenzie e televisioni da-
vanti alla Procura di Roma, per an-
nunciare un esposto contro di noi,
"colpevoli" insieme ad altri organi di
infonnazione di aver "morso la ma-
no che ci aveva aiutato" ai tempi del
Covid. L'ambasciatore contestava i
nostri articoli su➢'opacamissionemi-
litar-sanitatia"DallaRussiaconamo-
re". Protestava perl'uso di una foto in.
prima pagina, che ritraeva in modo
asettico una carneficina nel Don-
bass, dimaniceinrerta,comesimbo-
lo degli orrori della guerra. Esopra-
tutto ci accusava per un impeccabile
editoriale di Domenico Quirico, a
sua volta "colpevole" di aver raccon-
tato (perco tarla sulpianamorale
e politico) la tesi di chi sosteneva che
l'unico modo per far finire la guerra
inUcsainaera niecidenePutin".
CONTINUAAPA91NA29

NELLA CENA ALL'ELISEO IL P  EM I ER L• IL PRESIDENTE FRANC'ES E SPLN GONO ILREPOWER EU

Il patto Draghi-Macron
"Più fondi contro la crisi"
Lavrov adAnlcara ilon trova l'accordo sul grano. I+'ao; eroergénza.iLlimtlntare mai vista,

L'ANALISII

PERCHi, I VIP RUSSI
ODIANO L'ELJROPA
ANNAZAFESOVA

`li odiano1 Odiano la Russia e
SS i russi, ritti gli abitanti! Ci
hanno odiati praticamente per tutta
la nostra storia». Il grido di rabbia di
Dmitty Medvedev verso l'Occidente
èstato scritto su Telegram.-PA91NAa

I REPORTAGE

Viaggio a Borodyanka
tra nozze e fosse comuni

Letizia Tortello

Quei sospetti americani
sull'esercito di Zelensk,v

Alberto Simoni

LE IDEE

Le voci sull'addio di Francesco
e la vera essenza del papato

VrrOMANCUSO

I~ fletteresulleeventualidimissionidi Papa Fran-
cesco di cui non pochi nel mondo voeiferano si-

gnifica riflettere sull'essenzadel papato. -PAGINars

LA GEOPOLITICA

ORA 1311)EN RLAI3I I ,I'I'A
ANCI IE RIN SALMAN
DOMENICO ODIAMO

tringerelamano. Ungestome-
raviglioso. L'hanno inventato

non per incrementare il bon ton,
ma perché la mano è aperta e l'al-
tro vede che non stringi il coltello
ola pietra assassina.-P5ß1508

L'AMBIENTE

Petrini-Capra, dialoghi sulla Terra
"Così il mondo rigenera la vita"

FRITJOF CAPRA, CARLOPRrRLNI

•

El cco come il mondo rigenera la vita: Capra ePe-
L trini spiegano come la sfida ambientale cispitr
ge a ricreare una comunità difratelli.- matta 3o-at

F ~P

l3UON(llOItNO

Bisogna tornare indieno di unasettimana abbondante, al
laseaincuiLuci,nal ittizzetm,aChe tempocliefa,s'èpro-
dotnrinunmonologoapropositodeireferendumsulla giu-
stizia. Ame Littizzettofa sempre ridete, anche se dice cac-
ca-culo,lodice e io rido, ehondacchiatosebbenesostenes-

  sei gomentiunpochinopolverosi,.risaputi siillintraduëi-
  Uditadeiquesitiesulsottosopradibarraresìperdirenoevi-
  ceversa: meneparlòper prima la maestra delle elementa-
   ripensonel1975.Sonosobbalzatosoltantoquando.apro-
  posito della separazione dAlle carriere. Littizzetto si è do-

- mandata chediavolonepotessesapereleiMalademocra-
  zia è questa: èuna fatica perché tocca sapere, esenon sisa
  tocca informarsi. altrimenti si finisce col votare il primo
  mammalucco che passa. Cosa che succede, ultimamente.

Sat,ire%renclum MATTIA
FELTRI

Vabbè, finita li. Non fosse che, su solledtazionedeipromo-
tori compresi i miei ama tiradicali, actiderti, l'autorita ga-
rante delle comunicazioni ha richiamato Littizzetto alla
parcondicioe alpluralismo. Laparconditioeilpluralismo
nella satira- cioè se fai una battuta contro il referendum
poidevilameuria afavore. oppurese c'è un comico propi-
zioairefenndumglienedeviaf&ancareunoostile-nonpo-
Leva che essereilpmdotto di una stagione in culla satira ce
la si fa da sé, senza nemmeno accorgersene. Mi spiace per
la brava Luciana, con dei concorrenti così efficaci e inrpre-
vedibili,maforsela consolerà sapere, e consolerà ipromo-
tori, che il suo monologo. a me che rimuginavo e trsccheg-
giavopermotivispatsie diffusi, miha convinto: domenica
andròavotare.

L'INTERVISTA

Letta: "Stop ai diesel
e alla benzina dal 2035
il Pd sta con Iiruxelles"
MARIODEFAZIO

oi siamo a favore di un
ISS1 v impegno straordinario
contro .íl cambiamento climati-
co. E sosteniamo le iniziative
europee in questa direzione,
mantenendo l'attenzione sulle
nostre specificità». Così Enrico
Letta, segretario del Partito de-
mocra tico. -PA91NE 14-rs

L'INTERVENTO

"lI salario minimo
aiuta la crescita
e crea nuovo lavoro"
PASQUAL.ETRIDTCO

Caro direttore: il recente ac-
cordo trovato da Consi-

glio e Parlamento Ue sulla di-
rettiva. del. 2020 della. Com-
missione dovrebbe spingere
l'Italia ad affrontare il proble-
ma del lavoro povero.-PAaNAls

L'ECONOMIA

Ree, tassi di interesse
e il rischio di agire
con troppo ritardo
ST E FANO LEP Rl - PA91 NA 29

NOVIT
~ Ip LA TUA ENERGIA FISICAï SUSTENIUMI F MENTALE DOPO 150ANNI

;~'~~ -~~ '
~ COMPLESSO arti

DAI ENERGIA ALLA TUA ENERGIA. ío-
mm n+w.wi.err.e..ö «ratt 4~141 ib1wwy.saas a w.ssiaFiOie~Y(~aw.ea e,. i,ow.Aanr+ms.a.
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In edicola c Stil web
Si torna a viaggiare
su MoltoSalute
tutti i consigli
per evitare rischi
Un inserto di 24 pagine

(LGIORNALROEI. MATTINO

lI dt.ISi''i.:.1. fili-1.Iílf31 1 UI bes:'It

Venditti al Giulio Cesare
"Notte prima degli esami"

' cantata con gli studenti
Marzi a pag. 23

I~Á

Verso il voto

I detrattori
della politica
che snobbano
i referendum
Ferdinando Adornato

A
gilidleare  dai sondaggi
sembrerebbe atte il destl-
no del cinque turerete
duri sulla magistratura

sia segnato. Niente quorum il
12 di giugno. Se orsi davvero
andrà. ei troveremo di fronte
all'ennesima occasione per-
duta dai popolo italiano di de-
cidere "dtrettamtsitc la poli.
tien nazionale.

CI liti un tempo nei quale,
snpratteaoin materia di dirit-
ti ovili. dal divoralo all'abor-
to. ma anche sul temi del tra•
cieere e della legge elettorale,
i cittadini seppero "usar,,
con convinzione lo strumen-
to reierendario innescando si-
gnlflcative. e persino stori-
che. innovazioni.

Oggi non é più rosi: forse
anche a causa dl errori politi-
ci edi comunicazione del pro-
motori. sunourmai numerosi
i-qucslti, c000tudánalì covi-
li, andar disattesi a causa di
una massiccia "diserzione"
dcdle irte. Tanto che pub
d'urto Si é chiesto: e sl chiede.
se non sia il easodi rivedere le
norme chestabilisceno il quo-
rum necessario a garantire la
"Yalldlta" del responso popo-
lare.
Ma, per non Fasciarsi la re-

sta prima del tempo. vistoche
gli italiani hanno ancora Citali-
che giorno davanti per smal-
tire i sondaggi, vale forse la
petit di riflettere su quello
che st potrebbe definire d"par
radesse dell'astensione". Non
c'è alcun dubbio sul fatto che
l'Italia attraversi un'epoca di
radicale critica della politica.
del ruolo dei partiti e dei Par-
lamento.

Carrlinuu apug25
Bollarla pag9

Immagini a 20 curo

Cara domestiche
violate dagli hacker
Video in vendita
Rama Spiati conia webeom di es-
sa o, più frequentemente. In luo-
giri tarme le palestre. E poi 1 vi-
deo venduti ordine a 20 curo. o
40 curo con l'account 'Yip": doc-
ce. rapporti setotab, bagnato
dei figlio: tutto colite e visto da
migliaia di spettatori. Sono Il gli
hacker indagati per accorso abri-
stvo al aistemalnlormatleo e as-
sociazione per delinquere dopo
che avrebbero violato we bc ara e
impianti di videosorvegllanzadi
case. alberghi, palestre. piscine
eperfinostudi medici.
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Iliilascita au'ur ra
Pellegrini da 10
la Nazionale trova
un nuovo leader
Giannink lui come me
Angelonl nello Sport

Ci

Svolta verde solo per le auto
>La Ue vieta la vendita di motori benzina e diesel dal 2035. Ma c'è la norma salva-Ferrari
Rinviata una parte del piano sul clima: riparte da zero l'iter per la riduzione della CO2

aRmiLLiS Si va avanti con la pro-
mozlone delle atro elettriche e la
massa a. batalo dei motori diesel
e benzina al 2035, tuo II Greca
Deal esce con le ossa rotte e la
"maggioranza Orsola" si ritrova
a pezzi dopo ii passaggio parla-
mentare di ieri a Strashargo sul
maxi•pucchetro del clima. Ceni
l'ombra di guerra e inflazione
che tengono in ortaggio le pro-
spettive economiche, arriva R
via libera del Parlamento 12e, ora
la parola passa agli Stati. Boccia-
ta la riforma degli Ets, tuta da ri-
fare sulla tassa per chi inquina.

Rasoi, Cifodi, Malfetano
eRosatla alle pag 2e 3

Kiev potrebbe cedere a Severodonetsk

Grano, asse tra Russia e Turchia
Bombe sugli ospedali in Donbass
ROMA La Russia apre aia super-
vislmte.Orru sul corridoio per
la ripresa delle esportazioni di.
cerealidell'Ucralna Lo media-
alone turca ha consentito di
compiere un primo passo ma
Kiev frena:. Nessun accordo é
ancora stato raggiuntoti, Da
Mosca, Infatti. Insieme all'Im-

pegno a sbloccare le esporta-
zioni di grano dai porti rumi-
ni. sorw arrivate le condizioni:
l'allentamento delle sanzioni.
Intanto le forze ocralne sono
costrette ad arretrare nel Don-
bass,bambeatrgli ospedali.

Rruseh L Mangani
e Ventura allepag 4 e5

Vicenza: doppio ferminoiciclio. poi il killer Ing,ge e si suicida

Lidia
MiUkoric
uccisa
dall'ex
Di Corrodo
a pag. 13 i'

mdor

La ex e la fidanzata: follia omicida

Fermato un annefm «F un folle». Uccisa la prof

Automobile sugli studenti in gita
In Germania torna l'incubo lsis
REaLIRaSi ianelacon l'auto su-
gli studenti in gita: morta la
docente venti ragazzi feriti.
L'attentatore L' tot 29emte di
origini armcme in macchina
c'erano manifesti contro la
Turchia. E stato bloccato dati
passanti mentre fuggiva.

Rassetti a pag. Io

«Lasciamo il Reddito
agli stagionali
e salviamo il turismo»
>L'intervista Garavaglia: «Con 300mila
posti vuoti servono scelte pragmatiche»

LIMA 'Lasciamo parte del
Reddito dl cittadinanza a
chi accetta un lavoro stagio-
nale. E salviamo così Il turi-
atno-: 11 ministro Massimo
Garavaglia punti al pragma-
tismo per fare fronte
alretnergenza: -Con 300 mi-
la posti vuoti servono scelte
che favoriscano l'incontro
tra domanda e offerta dl la-
voro. Alberghi e ristoranti
chiudono parte dell'attività
perché non trovane più ll
personale-.

Bassi e Ilisozzi a pag. I5

LA TUA ENERGIA FISICA
FSTENi'UMf E MENTALE DOPO 150 ANNI

E{y,

VITAMINE

COMPLESSO

DAI ENERGIA ALLA TUA ENERGIA, V

La Pescara-Bari
Se l'Italia Centrale
deve fermarsi
per gli ecologisti
Giuseppe Roma

na delibera della Corte
dei Conti la messo m lu-
ce le eritictnl emerse nel-
la realizzazione I-_)

Cennnuaq img. 25

L'ARIETE ENTI
DI PRIMEGGIARE

La configuradeneallernae
piuttosto esplosiva comese tane
tendessea estremizzarsio a
orearnometrappos'¢ioni Tu sal

cornpetitva per natura etmrdio

cogliere qualsiasi provocazione.
odi acmrgurinod che sono
trappola Conoscila tua
impulsività, avoltepuó essere
dlflelleper gli Miriaunettaria,
Oggi la partawl are eonflgumdana
ti consente almeno' e a nodo 
tuolatopluvulneralileicasi
vinceraidawere
MANTRADEL0IORNO
La fragititàracchdide una grande
forza

L'oroscopo all'interno
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REFERENDUM

Al voto senza
mascherine
Obbligatoria
per la maturità
Marta Bravi

a pagina 11

LA PROFEZIA SULL'ANTIMAFiA ACCECATA DAI TEOREMI

Falcone: «Sbaglia chi vede il Cda della mafia fuori dalla Sicilia»
di Serena Sartini

I a voce ferma, decisa, con lun-
ghe pause intervallate da tiri

_...4 di sigaretta. L poi i noni snar-
ciolatl uno dietro l'altro: Buscetla,
Pippo Calli, t "corto" fil ina. Giovan-
ni Falcone traccia una fotografia dl
conte si muoveva Cosa Nostra a fine

anni 'tiC, i suoi tentacoli, I attività iu
Sicilia. Ce l'ha con alcuni colleghi
che pensano di conoscere la mafia
meglio di lui, che cercano la Piovra
fuori dalla Sicilia, uno dei tanti teo-
remi senza prove che hanno ostaco-
lato la lotta a Cosa Nostra.

a pagina 13

O iL DOCUMENTO ESCLUSIVO

- ~ Inquadra il codice
per sentire la sua voce
fai una foto col cellulare e apri il link

DELIRIO ECOLOGISTA

II Pd rottama l'auto italiana
Parlamento europeo, la sinistra vota contro il made in Italy: dal 2035
vietate vetture diesel e benzina. Tafani: schiaffo a imprese e lavoratori

IDEOLOGIA INQUINANTE

di Augusto Minzolini 

ritirava 1 aghi Gaher quasi trent'anni fa ad ideolo-
gia, l'ideologia malgrado tutto credo mtcora che ci
sia..e. Aveva  ragione Anzi, nel nasce° Paese le ideo-
logie si moltiplicano Al tempi di G aber c'erano solo

quelle di destra e di sinistra. Ora, invece, nascono <:onte funghi:
dai noi-vas ai putiniani di diversa estrazione. Ma la più perni-
ciosa è. sicuramente quella ambientalista: quando il verde di-
mentica il realismo e il pragmatismo e diventa un'altra ideolo-
gia come I rossi e i neri, allora l danni si sprecano.
lo abbiano già visto il mattino del 2-t febbraio scorso quan-

do: i Paesi europei, in primis l'Italia, si sono accorti, mentre i
ratei armati ricassi invadevano l'Ucraina, di essersi impiccati al
gas russo per aver fatto gli schizzinosi con II nucleare. Ieri, per
coerenza, al Parlamento di Strasburgo sulle auto uno schiera-
mento trasversale, in cui i verdi si sono mescolati con rossi e
neri, ha preparato la corda per appenderci per il collo all'albe-
ro chiese: è Nato boccialo, infatti, un emendamento del Ppe
che prevedeva di limitare la riduzione delle emissioni per le
atto entro il 2035 del 911% invece del 100%. La conseguenza è
che da quell'anno non saranno vendute più auto a benzina o
diesel. CI saranno, quindi, salo auto elettriche che, per funzio-
nare, hanno bisogno di batterie, il cui monopolio è saldamente
nelle mani di Pechino. Di fatto, un calcio negli :schedai all'indu-
stria automobilistica italiana ed europea (e al suo indotto) e un
tappeto rosso steso per dare il benvenuto ai prodottidel drago-
ne cinese.
Sarebbe bastato un meccanismo più graduale, ma così va il

monda Anche perché l'ideologia, anche quella verde, non
prevede comprontessi: o tutto, o niente. Lo si è visu al mattino
a Strasburgo quando gli ambientalisti, duri e puri, e la solita
sinistra sarntpre attenta al richiamo della foresta battutisi] alcu-
ni entendantenli riguardanti il nucleare e il mantenimento di
alcune quote di emissione indispensabili oggi alle nostre im-
prese pt'rsopravvivere, per ripicca hanno bocciato - e rinviato -

2' l'intera riforma llts. Appunto, l'approccio ideologico non prove-
, de le mezze misure.
' Si tratta, perii, di una mentalità. pericolosa che puttsuscitare:t

ó® lungo andare una reazione. Anche perché l'assenza del buon
senso, del gradualismo, di quel metodo prudente del passo

• dopo passo proprio del riformismo, determina grossi costi so-
Mali. (Amiche politici. Per non aver impostato con raziocinio la

C nostra politica energetica, per aver detto un •'no» pregiudiziale
a al nucleare, per aver bloccato le trivellazioni nel nostro mare ire

▪ cerca di gas, la.guerra in Urrtmra, e le sanzioni, citiamo costret-
c ë m athfiritnra a rimettere in funzione le centrali a carbone. Un
Eú ÿ ritorno alla preistoria. Fra qualche arato, con le nuove regole
W che ti sta imponendo l'ideologia ambientalista, rischiamo dl

riprendere pnripilosameme l astrada del petrolio se pervaso la
ISS Cina deridesse di invadere 'lafwaa (t, peggio, se la filosofia

verde scoprirà de avere sbagliato' conti cioè se si accorgerà che
LLo forse sarebbe stato pii! Facile svil,tppare tota tecnologia pi'r per.
= mettere alle auto di corlSnmre meno, che non smaltite tullfo-
• ni e milioni di batterie esaurite e i relativi contenuti tossici,.
▪ g Semprerhí non si derida di spedirle sulla Luna. E inqulnada

L'ODIO ANTI TURCO DI UN FONDAMENTALISTA

Attacco a Berlino, auto sulla folla
morta insegnante, 12 i feriti
Daniel Mosseri

alle pagine 14-15

—á~

—

TORNA LA PAURA L'auto che si e scagliata sulla folla a Berlino

Pier Francesco Borgia
e Fabrizio Boschi

Si sgretola la maggioranza
Ursttla. li al Parlamento euro-
peo va in scena un disastroso
,liberi tutti con l'assemblea
che prima boccia il piano anti-
emissioni confezionato dalla
Commissione e poi promuove
lo stop alle auto a combustio-
ne a partire dal 2035, rigettan-
do i dubbi e gli emendamenti
avanzati dal l'acuto popolare
europeo. Ira dei produttori di
automobili.

con Sonora, Giubilei e Zorlo
alle pagine 2-3

ENNESIMO ERRORE

Scelta inutile:
danneggia tutti
di Pier Luigi del Viscovo 

a pagina 3

SCONTRO EUROPEO

Quelle bandiere
sul salario
di Vittorio Macioce

a pagina 4

IL FRONTE DELLA DIPLOMAZIA

Ricatto russo sul grano
E Draghi vede Macron
Francesco De Remigis
e Adalberto Signore 

• Mosca chiede lo »stop del-
le sanzioni» come condizione
per trattare sul grano. Draghi
a Parigi da Marron.

servizi da pagina 6 a pagina 8

IN NUOVA ZELANDA AMBIENTALISTI CREATIVI

La tassa sul gas (delle mucche)
di Massimiliano Parente

I l principale nemico dell'ambiente? Gli ambien-
talisti. Che olrea essere noiosi come i tegami,

ogni volta si scervellanti per trovare soluzioni al sur-
riscaldamtento globale che noti servono a un cavo-
lo. L'ultima tiene dalla Nuota 7xlanda: tassare gli
allevamenti intensivi per ridurrete e nnssieni di gas
sena, quello degli intestini delle mucdte. Una pro-
posta che non arriva da Grata Tlrunberg, tua da He
lvaka 111ce Nna, nome arnhientalistissimn, calle sem-
bra un capo indiano Invece e una partnership trai'
governo neozelandese e i big dell'agro-industria
neozelandese, e già sbadiglio. Il bello del piano è

che non servirà a un tubo, secondo gli stessi geni
che lo hanno concepito il risultato sarebbe una ridu-
zione dei gas serra del 4/5% da qui al 2030. Da qui al
21130, inveite, porremmo arti costruire centrali nu-
cleari sicntre e salvare il pianeta (per chi ha questa
hssaiionc di salvarlo, il piavela se tre frega di noi), .e
anche diventare autonomi- Però le centialfnucleari
sono roba tecnologica, non piacciono. agii ambien-
talisti, miglio comprare gas dai ossi e energia nu-
cleare dai francesi. Al fiorite sarebbe meglio una
tassa sugli ambientalisti, i quali sosto spesso vegani
e Vegetariani, tonte Grata, e le verdure stimolano la
produzione di gas: abbiamo fatto il conto di quanto
Metano producono per ogni pasta e fagirili?

CONTRARIO ALLA GUERRA

Rabbino «ribelle»
in fuga da Mosca
Alberto Giannoni 

a pagina 9
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STO' \1O MRDITO, CARLA MASSI eGABRIELE ROSANA

Riprendiamo a viaggiare cercando di dimenticare gli anni della pandemia. Le mutazioni
del Sars-Cov-2 e il vaiolo delle scimmie consigliano però prudenza. E Bruxelles

è già al lavoro per l'acquisto comune coni Paesi membri di vaccini e terapie antivirali
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